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D I A R I O P O L I T I C O • 

KelU ciroostanKd assai orìtlche in 
cui ol tyoTiamo.rattausione pubblica 
è diTÌsa fra la vicenda della guerra 
combattuta sul Danubio e in : Asia, 
0 le disposiKIOQÌ militari che ormai 
«éihbrauo cosa declia la Austria-
Vnglwrìa, 7 

. pp» attesta ai ;trq.va in armonia 
Ì'**itittidino dot governo inglese, do­
t e r opinione stilla n0C688Ìtà della 
gutìti-a fecò̂ '̂ da poco un grande cam 
niifto: queste disposizioni delle due 
potenze si credono combinate in •vista 
di una aziona comune, il che rad­
doppia lé in quietudini, 

Oi)rca l'Austria-Ungheria troviamo 
neiiV fndippndente di Trieste queste 
informazioni: 
,"^| .a misure piiUtari prese dal go-
imno austro ungarico, se furono iinv 
madlatamente esagerate dai glornaii, 
lOQohft prò votò le vivaci snàentlte 
litócfaU.' non sono però oggidì mah 
urte , n govèrno 4 - che por ragioni 
tutte sue non ne hi oomanicato né 
TDole ohe sa ne conosca gli scopi 
•^tut tavia hon la smentisoe pi&^ 
iiStPoliUschéCórrespondens Infatti; 
eminentemente da fonte uQìciosa, 

ebe il governo *Taon fvi^ Wt* 

te ai torbidi che vi pcsaono nascere, 
ai pericoli di inalattie, saccheggi, 
eco. ; tutte cose di cui appena adesso, 
il governo sì è accorto. 

La: stampa viennese, non Curando 
tali tòrtnose ln8ihnax\0ni,, assicura 
invéce che Aildrasfly ha re»o edotto 
V ambaaciatore turco degli imminenti 
preparativi militari, e il signor Ko-
wikofr, ambasciatore russo, avrebbe 
aggiunto inoltro-che se la Porta 6on-
tinuasse a comprovare la-atta impo­
tenza a trascurare la varie condì-
zioni ai dHà del confini austriaci, 
l'Austria isTvedrebbe indotta di far© 
eventualmente occupare il territorio 
bosniaco.» 

XiO stesso giornale contiene : 
« l disaiàtri toccati dai montene­

grini avrebbero modificato anche le 
intenzioni della Russia, la quale, a 
quanto si annunzia, è decisa^,di e-
stendere la guerra anche alla Serbia 
Q alla Grecia. Ignatieff.avrebbepro-
ir8B60 ai Serbi soccorsi in donaro 
per gU armsmontì. Le esigènte rubse 
infatti crescono a mìaura dèi Tàii-
taggi militari^ 0B8* i* (7oÌojr dichiara 
aportauenta che la Rusafa sarebbe 
disposta alla pace, purché però ve­
nissero estese le; basi della confe­
renza di Costantiuopoìif : 

stabilisce che gli elettori saranno 
convocati entro tra mesi. :, 

La sinistra gridò Viva la Repub-
hlica ! Ad una Camera repubblicana 
che muore può essere condonato. Si 
udì anche 11 grido sedizioso di Viva 
$T fle 1 11 solo grido patrioticà fu 
quello di Yiva la Fr-dncial, e paHI 
dalle fila bbnapartiste. 

nella seduta di lunedi-, il decreto dMIàntà, e fiapl^ìamo che ha destato 
nn quarto d' ora di buon umore aii-
che, nei oìrcoìì delì'AssocìaKÌone Co­
sti tu s-.ìo naie, inconscia, fino adesso, di 
essere investita di tanta potenza da 
luottoro la cuffia del silenzio alla 
stampa cittadina. '' 

Dal canto nostro abbiamo detto che 
l'organo, rònvÌÀt.o,'forse per la sua 
etichetta, di poé?*òdoro in sé tutto lo 
spirito concentrato (Iciriftdipcndcnza, 
non arrivava a camre cMe^m rima^ 
ni^tì un gocciolo ahcbó pèglì altri. 

"Vero è ìnvece.che noi abbiamo do­
vuto resisterò a molti eccltameuti^ 
non dell'Associazione Cpstitaziotiàlè, 
ma (li altre partii d'onde ci si di­
ceva ̂ ch'era tempo di parlare di quésti 
Nàsiomli-Indwehdenii, e di met­
tere ih sòdo chi erano e che cosa 
volevauo.-

E noî  ziliti. 
. Si - disse che affettavamo per il 
nuovo sodalizio un altero dispre^izo,, 
non pensando che noi non ci siamo' 
mai creduti la diritto di avere un 
sentimento meno che di rispetto per̂  
tutte le opinioni individiiali,.e,molto, 
pift per qiielle di una porsonalitàcol-^ 
letttva. v̂ ; : ; 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
I jiaziotóSll-iw^lipendentì 

- . • l ; ) . 

ftrsì agli obblighi creati dalla $t^:^^ch0 in TurchiajII partito della; 
tiiazionè, ma deve prendere in se-f -"•—- -•* '""• ^-'•' '-' 
"^a éonèiderasione if tempo deh'iio' 
piitè % pQSsihtU epekiitaUià per; 
'ftalvaguariara gl'interessi da^afifo-
aarohia; che però riguardo amisui-s 
usilitad nulla s'è, fino ad ora de-
fliao. # So lo scopo latente in q^estb' 
gj^o d'ambagi e ^i papale è chiaro, 
iancorpiùaspUpito èl'ufflcìoso Frem-\ 
idenblait, che in un lungo articolo' 
cerca dimostrare la necessità di pVov-; 
vedin^antf militari-al confine, di fifoa-: 

^'^ _ ILlV 
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èaf ®if»riiàIÌB di Padova 

^ e r r a ad oltranza, rappresentato da 
R«dlf pasoié,' 6 padrone delta situa:-^ 
ziono; e la Gpvmanla, cui pure si 
attribuisce, in vrsta dell* improvvisa 
partenza di Saadulah bey per Ber­
lino, l'intenzione di farsi mediatrice 

di: trattati ve, invia la sua flotta nel 
Mediterraneo, oertamente non per 
recarvi l'ulivo della pace. » 

Il decreto di scioglimento della 
Camera fràricesa, fu promulgato : 
Orevt; né diede Iattura' alla CameVa 

Ci sorprende dì udire cbe molti 
abbiano fraintesa la cagiono per la 
quale ci siamo fino adesso astenuti 
dal parlare di nn'ABSocia/Jonp poli­
tica, che da qualche, tempo sì ò̂  co­
stituita ntSìk nostra città, col titolo 
dì Àssàciaiione I^aiionale Indipen­
dente. , . , F S ,7» \. ,,..., . .,f. 

(Jornlpehdenti patavini ai giornali 
di "Voiiom, discordi ili, città, lettere 
che ahbiamo riceytìfé'iiQi stessi, ri-
marcavant̂ . il;»,08tro assoluto silenjyo 
sulla huó^,Associazione senza tenéi*' 
calcolo dello piccolfì impertinenze chp. 
WloèWs,o:mptìypci:6^^^^ 
tempo lanciate,dal cosidètto orbano 
dell AssptjiaKione medesima, V Indi-

Ahcho ora lo dèclìneremfno assai 
volentieri, se al momento in cui sia­
mo, il nostro ritegno non potesse 
essere giudicato una diserzione dallo 
fila.' 

Pel Giornale di Padova il caso 
dì dover combattere il prof. Fran­
cesco Schupfer, prosidpnte dei \Na-
zionaìi-Tucìipenclentì, S particolaris­
simo.' 
„ -, É noto, notissimo che te Scliupfer, 
cóme consigliere"'Comunale, è cfea-
tura .del Giornale di Padova, nul-
l!aItrb'chG àoì Giornale di Padova, 
il quale, per due anni di seguito, Io 
portò nella nroprla lista, patrocinan­
done la camlidatura con tutto il ca-

ì 
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', Fu'i^uallO' che Margherita oon potè 
eiompi«endere. 
i'̂ ÎI pMÌtivo lu che-ir generale prese; 
liliiametHe l'osservflijióptf e continnò O; 
parlare «Ĵ l cpme ,av«va' impiegata la 

^̂ At'5,'!*i|o i cavalli, peneò aUficarrtìzze 
^_pe aveva t̂rovato, una nuovissima, di' 
«hi-principe riisgo', che-non se ne Ber-; 
•tUfi «pohe il ooQ'-'hiera ^ i aveva veo-
duto a buon aiercatb. : ' 

Infine avev\ì prfiao la afflilo in via 
Pigalld, a due pass-, una scuderia ed; 
UDir'HinWsii e- sspetttiva il domani un; 
èócébferè ed uh pàìàfreyere, / , ;' 
., —~ E tutto qiiesto, osservò, madama. 
m Kondég0i,ci costerà m.̂ no, dell* ese 
cr^bile vettura;ehe noi abbiamo avuto; 
la JMJpidità dì accaparrare pep tmio 

M rs 'Ohi io jo quello ch,r dico e so 
l^ra.i'toiei comi. Tutti i mesi, sommando 
'»! supplementi' e le mance,̂ ^Vevo per lo; 
menoa spendere un migliàio "di ;firan j 
cbì. Tre cavalli' e ,UD cocchiere npn ci 
costerstìno tanto, J.qyaijta dJKweDJsal' 
Alqieno ft9^;;,^y^#mo i n equipaggio e, 

f reprl«a I<|tUr»It dèi fr«t4ll{ ttev«B 

-Dipn saremo tenuti per gente da nulla. 
Non avrò più ad' BÌ-rossìre per delle 
rezze estenuate che il vetturale mi for­
niva,,né a-sopportare l'insolenza dei 
ŝuoi subalterni: lo finora aveva qualche 
iftfeerlézÉR per la prìtrià; spesa... tìia'èj 
fatta... e ne sono contenia. N̂oi la ri , 
•gu'adfegneremo sul restò. ' '., ; 

;*̂  Stille trine certaraenlel pensava 
ÌMargher ila, la quale tutta la sera dovette 
subire dei prpgeitl di economìa per Jo, 
meno molto ingegriiisì. 
, Ella era ,esasperala, quandp. verso 

mezxanoUo entrò in camera, per la de-
cipia vpli^jTÌpeiendosi: 
.'- -r- Ma per chi mi pigiiono dunque?, 
mi suppongono cosi Idiota da spiegarmi 
davanti gli occhi luHo quanto hanno 
rubalo, a mio padre ed a me ? Che della; 
volgare canag*)!» «ada in Mo non trai 
tebea#8ì dalgetlareilprc dotto del Ibi-o' 
furto, Io comprendo,ma essi? Essi hanno 
perduto la testD. •"•• ; 
vj. Dopo spechi ìHsnti «hemtdsmaXoonj 
era coricais. Margherita si assicurò che, 
dòrmivtf e riprendendo la lettera al suô  
veccyo giudico di pece, vi aggiunse 
quésta postaeriptum/'., Z,,;̂  

.,,̂ ,PS. MI é impossibile di conservere 
rbiribra dì lìn duljbiO-̂ ; : 
. «Io, seguito,a;jn|ei.c?l<;oJi-|jignori, 
Popdège hanno oggi gfittato ,al vento' 
più, di vowtjmila ffaoohn .Gyesia impra : 

,den^a ifon deriverebbe dalla certezza 
nella qaalds^no che non esiste alcuna' 
prova del delitto e ohe non st possâ  
coglierlir- '-•'• : _ • ; 
^ «̂ er<& non, mi banrii) ancora parialò 
del |uogoten,̂ pio Guàiayo da Fondège, 
ma me lo presepteraiino dorê ani. 

• Domani anche; fra le tre o lequat-
tr'iOre^japdrò dall'uomo.che può .Bcc*; 

E noi, Kitti. 

del suo spirfto iiivontivo e ceraso, 
insinviava perfino che rAespciazione 
cc^tiiu '̂ieut^l^ cui eì onoriamo di ap­
partenere, CÎ aveva. posto, il veto di; 
muovere una sillaba sul nuovo so-
dalìiìio, per non accrescerne, col van­
taggio che poteva derivargli dalla no­
stra pubblicità, rjufluen'/.a stermi­
nata (?). di, cui gode in paese., 

E noi, KÌtti.,; y-:, • , , , ; 
: Naturalmente non valeva la penai 

.difenderci da quest' ullima supposi­
zione abbastanza goffa dell'organo: 
noi V abbiamo accolta con un sorriso, 

La vera ciittsa per cui non abbiamo: 
/parlato fino ad ora MNationali Iti-
di^endmti, e per la quale oggi stesso-
ne parliamo con ripugnanza è l'avet 
veduto, sotttì il programma di quel 
sodalizio, flrmalip^ come Presidente,-
y i signore, chC^no l'altro giorno-

"!">,"^"'- , / , , • J J ^ A ^ i . M k i amici politici, e ĉ ^̂  
organo, perigliare lì» contrassegucrf^opinatamente si è coslstuito nostrol 
-..,. „«,*a. ..„..» .,.„ « ««r ^.c. avversario, anzi capitano dì àvver-^ 

sari.' : • • ' " , ' • ' . ' '' '''" ' 
ComiVrendiaióo che oggidì 11 caso 

non h molto raro, ma no], che siamo = 
queìli della ingenuità preadamìtica, 
seguitiamo a sorpreuaorcone ogni 
qual vBlta succede. 
' Quello dì dover combattere il cor-, 
-relìgionarW polìtico di ieri, o cóiii-i 
batterlo in una battaglia elettorale^ 
quando cioè sì à. meno scrupolósi i 
sulla scolta delle armi, ci parve u|': 
ficio ih|rat!esililo, e abbiamo p6i'CJ&' 
esitato lungamente ad assumorlo. 

I J - -

doro Forto^nat. — Spero poter uscire 
senz'esser? veju^a* parete a quell'ora^ 
madama Leon sarà dal marchese dì, 
Valorsay.' :v 1 ^ ->? ^̂ M.» 
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- Là̂  vecchia ftoria del tallone d*AchìlIe 
sarà etèrnamente vera. . 

Umile ,0 poiflbt̂ » forte o debole,̂ noh j 
vi ba persona che non abbia un diftìlto' 
nella coraizn, un luogo vulnerabile, una 
cena patt^^egreta dova le forile aonô  
più lerribUi e raortali, : , i 

La parte debole del signor Isidoro 
Forlunat era la sua casaa. 
•' Colpirlo là, era colpirlo nelle sorgenti 
deiirt vita, • /: 'i • „ ,;; ;;;;;̂  ; 
^ Erii toccarlo dovo si ritirava 'ttitib; 
Isìò che vi era di sensibile in lui. ' \ " 

JEraJo quella cassa e non nel petto 
cb?̂  palpitava lyp^^guere,.. Per easy 
godeva, soffriva; ora felice se. si riem" 
piva Inseguito a qpìlche buona ope 
razioDGi be^^ eondotia, disperato so la 
vedeva vuotarsi dopo.;qualcbe Q l̂tivô  
affare imprudentemente intrapreso. 

Ciò spiega le suo tprture^^iu^ll^ ma ; 
ledétta 'dornèfìica, nella quale congedato 
bruscamente dallo spiritoso "Wdìcìe, ri-
tornava a casa fiì'còmpagnìa del suo 
impiegate Vittorio' Chupin. • '- •-'-' 

[Ciò spiégn anabe quahio vi era di 
reale neU* odio che portava al marchese. 
di y^I^^i^y ed arjVlspdàó dì CorqU|. 
/ L'nno,il march<*se,con:,tin'8ol cólpo' 
^H avevâ poDl̂ lo via q^if^n^noMIrHii-' 
chi/in bel, scttdi.'.brillanti; e suonanti,. | vigliati e ascoltando ad orecchie tese. 

^E' tìòn%.;Iamente era stato, come di"' 
I ' ^ 

eeva, rubato, spogliato, truffato, ma' era 
giuocaio, ingannato, schernito |... E da 
chiV.bà'^'erite che non faceva la prò 
'fessiono ^'essere abile. jEglil •l'uomo 
.d'affali impenetrabile,,essere vittima di 
volgari dileiunti dell'arte I 
. Cume se gli avessero versato del ve-, 

trillo su una piaga viva, egli sentiva 
•brucliàre ia ferita fatta'al suo^amòr p̂ ò 
prie e alia sua cupidjià. ''; ; 
' In tali circostanze, le m'inaceie di que-

'at* uomo aveVtìno ijha'térrìbile misujra. 
L'oro è freddo, dicono, ma èiduro, ed, 
è per questo che.,l^jsue veude^e sono' 
implacÈlìili. : ' *! : , 
-, Fi! p|oprio,in.quel momento che For 
tunat decideva con terribile proposito, 
la perdita del 'niùrohesedi VaJofiay^ei 
del visconte di Coralih, che la suaàd l 
st'era governante, madama Dddèlln gìì̂  
diede ia'ielWW di Margherita. ' ^ 

Egli lesse con ^^niimento d'immenso 
sluporo. per tre volto di seguilo, sì fre­
gò g|i ocelli: eavocèjalta, còme Sòa . 
yesse bisogno di provare se era bene. 
svegliato: '.. . , . .,;,, < ' 
, — ilìfirtedì, ripe,% dopodon '̂ani.;? da 
me... (̂ "3 le tre e ;Ie, quattro ore...bi30 
gna che vi parhl : ..^^^ 

^d'i suoi:atti:erano eòi!Gtraniitàh'té 
e coEÌ diverse pasaion) lo agUayaoo, che 
il suo viso, abitiiaimenie impassibile, 
colpi madamâ  Dpdelin, jà qualar pieî àl 
;di cùr ì« , r imàse su'^liif pjedi d|-| 
vanti a mUcoMa bocci, apertp. senia 

; ,L)j. prima "volta lo Scbupfer non 
•è':riUScito, ma neirànno successivo^ 
cioè dopo la famosa evoluzione par-
lamentare delìQmarzo il Giornmè 
"di Padova, fermo nella sua [lorsua-
sione, vìncendo rcsìsteiìzc, spuntando 
antipatie, portò di nuovo nella sua 
lista lo'Sclmpforj il ;quul0,: benché 
con mag^ioiauza assai scarda, riuscì, 
ed ora siedeva da un anno nel Con­
siglio Comunale. . 

Costituitasi r Associazione Costi­
tuzionale, lo Sehupfot ne diventò uno 
dei Vice-Presidenti, e crediamo di 
non essere stati estranei a questa 
carica onorìfica che gli èra conferita. 

Per causo, che direttàmonto-come 
iemale, non ci riguardano, U pro-
essor Scbupfer si ritirò poi dall'As-
|QCJa2Ìo|eĵ ; •,. .^j' ,,:t.....,;, U-. ' 
r̂r'QM& ĉuho" disse' che" ìttùo' dispetto ; 

.f̂ vesae origine fino dal giòruoaa cui, 
avendo pronunciato, nella seduta oel-
rAssociaKÌoiie,iù\,aìscorso'uon molto 
ifolioe sulla rifórma elettorale, gli 
spettatori, ad, uno ai3, uno, se la svi­
gnarono quasi tutti dalla sala; ed 
anche quella volta noi' siauio stati 
cortesi verso lo Schupfer, annunzìan-
';̂ o con parole dilode il s'ùò discorso, 
in quello parti, nelle quali €Ì era 
Bemorato lodevole. 

In seguito, cioè al.moiportto delle 
elezioni politiche di novembre, parve 
alloScbupforcbe l'Associazione Costi-̂  

T - Ji-'i.. 

t'altroé il visconte, gli aveva tegUato 
l'erba sotto ai piedi e gli ^glieva la; 
provvigione magnifica peM'dredltà Gha* 
iuase, provvigióne che aveva'cònsldc-' 

prirmi II ricovero di Pasquale, da Isi-, r-ta come sua e gfS'sicuM. 
i 

Egli se ne accorse a furioso gri^ò;,. 
g|e fatfl! qm;?iJjU(ia; vergogna"! 

Voi mi spiate... Ritornata alla vostra 
c u c i i w . ^ . . • • ''"-• '' •'• .-• •' -:-'•••' 

El'a se ne fuggì ed:egli rientrò nel 

suo gabinetto. •' 
La r flessione faceva Vopera sua^e il 

suo cuore sussultava di gioia: egli go­
deva nella speranza' di una pròssima 
vendetta. ^ 
1 - A h ! ahi. là piccina, ha proprio 
scelto il momento di'dirigersi b me.'. 
Q^giche ho rìaoìuto di difenderla e di i 
riabilit'.re il suo amante,'queirirabe-
ciUe di uomo onesto, che.si è lasciato 
disonorafe da gli- uomini>ip.'ù'fvfgli<?ochJ 
del mondo. Ut proponeva; di mettermi 
in cerca di lei, ed ella viene da"me! 
.Stava per iscriverle, ed ecco che ella 
mi scrive... Ah! î li è proprio vero cho 
Ve una Provvidenza! , . ;; ' . , 

Come molti altri, il signor Forlunat 
credeva pietoaameDle nejla Pròvvidéaza 
quando era favorito dagli avvenimenti. 
. , N^lcasq coDtr̂ rjo li» qegsya.;f i; 

Se la piccina è furba, proseguiva, 
del ohe non dubito, se il suo amante 
ha del fegato, il Valorsay q̂ il Jloralth 
sono frìtti prima.delia finajdel,mese, 
B peri bacco! nessuna transazione. Se 
bisogna spendere dieci mila . lire per 
mandarli a picco e né Margherita nò 
Perrailleur possano dì'̂ porre dî ^Uesta 
summa, ebbene... la metterò fuori lo^. 

r -̂  I • I 

al cinque... no... senza interesse!.,. La 
spender,£̂  di mia tasca al,bisognai Ah.» 
canaglia... abbiamo a riderne... Adagio'̂ , 
adagio... io domando solp otto giorni 
per vedere chi riderà per P.ultimo. 

S'interruppe. Vittorio Q{ppjn che era 
rimasto àfcbasBO per pagarO^ vettiura, 
entrava nel gabinetto, ; 

T- jVoijiRJgnoriB, mi: avete .dato venti 
franchi, disse al suo padrone; ho dato 
quattro franohi e ventiaìnque centesimi 
al cocchiere, ed ecco il resto. 

-^ Teuètelo par voi, Vittorio, disse 
PQriunat; ' 

iuKionale non fosso più stretta mento 
fedele al suo prograramaj ciò cho noi 
non crediamo, e, comò dicovamo plìi 
sopra, se ne ritirò. •] 
imn parliamo .del raodoi che nep­

pure pi riguarda- ci riguarda ìjensì 
che lo Schupfer per due nnni con-
sQ^tivi abbia, so non cercato, sìcu-
raUlfite Accettato Tappoff^io dei mo­
derati, G in pEtìftiflolaro m Giornale 
di Padova, ed abbia poi potuto farsi 
r iui;ììatoro, dìveutuj'o^ il 'presideate, 
e iplttore la sua ll'rMà'ìn iiuOsta qua-
lim sottp. im programma, in cui fra. 
le altre cosi) è detto che per iroppo 
alto concetto di sé e per la diffi­
denza degli altri, per il feticismo 
dei nomi e lo spirito esclusivo di 
parte la destra stava'pèi'diventare 
una vera oiigarchia. ••' 

'..'.gè lo Schupfer'sì fòsse convertito 
a queste idee subito dopo il 18,marzo, 
avrebbe condiviso con molti altri la 
gloriadì quella Versatilità, polìtica, 
che forma nno dei caratteri pìiì spic­
cati del̂  tempo in cui " viviamo ; ma 
Vcssorriìnastò nello nastro filo moìto 
depo quelhi data, l'aver aéntiio così 
tardi l'orróre per \vLfì\VoUgarcha. 
m.oderata,, 4ella quale tutiavia còn^ 
tinuò ad aij^adìre l'appòg^o, ci mette 
n4,. mfiB îmo .imbarazzo pei* •gìufti-i' 
c'tire la sua couiTotta; né possiamo 
soitraroi al dubbio che ira olig-arcM 
S"óligai'èhyiò Schupfer faccia una cò­
moda djstinzfontìv-è checrederido-già 
morti e seppelliti eli oliKarohi,'di 
destra, dai quaU ebbe posti òfliOsò-̂  
riScenMe, voglia vedere che cosa avrà 
dagli oligarchi dì s i n i A , credendòlb 
onìifti di una stabilità incrollabile. 

Sì può essere'sòfijrdsi, udeh&'o''nn 
professore di diritto, che copre, comp 
lo Schfipfer. così degnamente la suA 
cattedra, parlare di oìigarchia in uh 
ìfitése, il quale eleggftì'r sùoì^^^ver-
nanti ed amministratori per'liberb 
suffragio, e manda a spUsso quelli 
che uoii gli accomodano quando gli 
pare' opiàòe (vedi elezioni poUtìcne 
di uovombre); ma una cosa si > può 
dire sulla' cattedra, e 'uUlialtraise ne 
può scriverò nelle colonne di un'gior­
nale.... indipendente. ':' i 

. J : 

• ^ ^ 

. —• Chel,quindici Crpchi e:8etlai.itf' 
cinque bentesimil disse fra so, 

la tutt^altreì'clrcòstanzé questi^ma-
nidcenza iusùlita avrebbe sirappìtò'-a 
Chupin uaa sraorfla di p-odigiosa sol-
disfazipne, ^ ' 

; . Quel.giorno non potè nf-ppur sci" 
I d.̂ ân e appena appena 

,bal^etiò.:: ; ' f '^'% . .. ••,; '̂ : 
Graaie! 

Tutto assorto nella sua idei il cac* 
oialore dì eredita non badò questo p&h 
ticolare. 

•— Noi li abbiamo in mano, Vittorio, 
riprese egli. Vi-̂ hoMetto che Cordlth'o 
Valòrsày nii pagherebbero nu-̂ adimeptó, 
(),ia scadènza è vlciòa...' EI^I;leggetia 
questn lotteri. ', ! •.'., ..".' '•" l ' 

Chupin lesse attèntamente ^òp arj^ 
comprensiva e,quando l'ebbe nditJE '̂' 
,., — Ebbene"? domandò.Formuat \ 
; Ma Gbupìn non era uomo da dare un 
parere così per ara. ^ 

:->~ Scuaatemi, 3'gnore,.ma per rispon* 
,dervi bisogna che conosca l'affare. Io: 
non so ohe quelllpltie mi'avete'déctd, 
e ciò non è molto; quel che indovino 
è gran cosa; totsle^ niente affiitto. ^ ^ \ 

Fortuoat Bl raccolse • un mo'mgnto;; 
- —' La vostra rifieaafone ò giusta. Fin 

qui quello che vi ho spiegato bastava. 
ora m' attendo da voi dei servigi piìi 
importanti e perii, vi debbo, .dir tutto, 
tulio quello che credo di sapere ìnir̂ rno 
questo aftarf ĵClò vi..darà la nji^ara 
ueila cpniitleyRja cba,^lio:Jn.%i^ >} v 

ÌE stnz'aUro'egH iracfibniò a Chupip 
quello che B8peya.;4ella storia dei €iia-
lusse; del marchése di. Valorsay, eie! 
visconlè di Coralth e dì IHarghenta. 
Era press' a poco la verità. 
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^Z'h£^\ = 

y" 

.% 

-A, 

st^ dovuto 
fjasmi tlei suoi 
giorno lo comb 

destra, cioè "di u n i r t i to die ha si, 
graadi hmmammyarm ^L^aesk ; 

, lustrazioni, tantotennonio-a .mtó^ 

?- flf4 dovuto d i fon tó d M am^i «tu-
jeo-n^i^i, Wy^^ 
•auo'^èriunGkte. 

Del reato. oV^ impMbilo 'TO-
liire nual sia ia giornata il partito 
del signor Schupfor, quali le idee 
preoiso dell'Associazione da lui pre­
sieduta. 
• i l ìjrograiuina della, niedeiaima dice; 
.̂  . Noi stallia dVvJÌso che di ttiìiiié 

ì <*alla vecchia doatra e albi nuova 
t » ffiftggioratiza.dVfrontb^a un partito, 

. che cerca tuttora h ivjrmula dolla 
« sua tfsìstcnza e non V ha per ancha 
• trovata, e HJV partito aacha troppo 
«VIVO, ma incerto e intiràaraeritfl 
^JtViao, oi Sbvttualcha.così di viti 

• • 1 ! , ' . 

a t t ag l i 
rklama I 

e fra 
man' 

àìàdt 

quali forse IkiiiaffgiorpartenonsanTio 
ohe cosa vogliono, itìtenaonopprò di 
^sé(T«'il ^Aés^' :-^ Vms\ìQm di 
luigi .XlVi'Aó Stó t̂) « '̂10 10.̂  
" fe vicoyoT^a. poi, "direbbe il nVai; 
cHó ê •Còìotnbi, vediamo il BacélH' 
•gitone, nel suo ,n. Ì74i 1^ e^»SPo, 
edgjoiie dolk sera, seHv^e: 
^ ^ M l i 'abbiamo combattuto il oro-
• toascro S -pupCer quando, apparto-
«'nèfa ai nn^deràti, p^rcìj.à ci parWà 
'. h^ il nùmero di conWglieri eli quél 
.^partito fj«8Q già eBub^fante;;'oggf 

' ;<;che, ii>pr,<̂ f. Spbupf'̂ r è Ualmoute e 
^«cor3ggiqsa^;nente,passato nel campo 
•* proffsessista, 'o£$i noi ìo scsto-

fe • siamo,» •,.. -,-, 
P .,Queste parole mmchi^m non 

%ono .ancora Ecmf(im^r4a,}^sì&;iìQY ^ 

mente e coragg'osamente m. quel 
ì^riito, ili ,cm,;egr|^ stesso 'sQJhm 
cbe: é anc?i« /rpfjio^ttiiio, «»a m-

•'/ '^A\-'{ìaésh ?_r• '.'•'->. '.. .-,, , ^ 
j , Al j>aes(j peasewjino gli àiiurrU 
% quali mrìerémo, se GÌ. piaee.m, 
ora';Cho aibiamo detto del" loro prò-
siRente-., •. .[.•.••/^•; 

Iiibinto per noi la Società dei ^Z^-
j^ion^li-Inàipendei^ti, col passaggio 
d i Sebnpfor \]\s. progressista, èp-m 

• società «Miofalay una soQÌelà seuxa 
ĵ̂ r'esi (lente. • "; 
• ^ ^ ^ V 

stìnlìtà Unto piti grave, in <tttSKtCf 

icao il d^QScta 
lezioni WTOe ì 

pr« 
. o r o 

il % a r e s ^ l o . , , 
'-"'^ liMnìàtìr uMerM'Mm 

ì\%ìè^^ p r ( « f c # % a ! sig. L' 
boulHy^.'e dice QMWU pifblsime 8-
lezioni il paflse dovrà pronu?.cÌarfli 
noa a favore 0 contro di uà uomo, 
ma fra la repubblica consarvatrica 
e la repubblica radicale, cioè fra la 
repubblica eoa posaibilità di vita o 
a repubbiioa ji^ata morta cne adiuco 

serapf.e'iiì, 'càakn^iho. 
: — pel figaro il trionfo.deilacoh-
liziBnV 'conai^rvktrìce léighiftcà tre 
ahni di i^nquUiità. fino al. 1880, 
méntre" la prevaìflDza dfli rapuljbti-
cani Bìgni^sherebbo gravi turbiimentì 
nelle condizióni del paàae. Lacndo 
spera che ÌI bùoa sènso dal pnbbUflO 
non.starà in.dubbio nello scegliaro 
fra le diie Botusioni. 

,— Il Pays si ralìtìgra , anch'esap 
d^ilo scioglimeuio di nna Càmera 
«che noa era più una Chimera,>^ra 
un clvih, un estaminet. » Om ereàQ 
ohe il sovémo debba splegàra thtto 
Û BUO Vigore, ^or le elezioni, revo­
cando tu t t i ! ftinzibnan reìpubblioani 
e • sopratatto, dice il sig. de Cas^a-
gnao, flìgnori ministri, servitevi dello 
Stato 'i?^èUàì6 %\às vi -actìordaMa 
legie. *6UÌ^-^^<ÀB '«'i rapubbliéUni 
sa ne m m nelle ^éle^zlb^ràel 71 a 
del 76 > 'dhf aaVebb'*, 'àóiótìba 'iniìa^ 
biilt'à;'av8r6'3ci't{poli, 0 pifarUi •rijii-
gnanze. » 
; GERMX^NIA.'24. — La Nor^ddèjftr 

sche Mlgemeine ^(»7««^ sijienti^c'é 
la notizia d'aia da, alcuni gibr^afr 'flel 
jTitorYio j^nau^nDo della squadra te­
desca nel Meditorraaao. , , \-' 

E pure inesatta la notiitia che la 
stiuadra corazzata,8a''à sostituita da 
nna squadra in legno. 

AUSTRIA^UNGHBRIA, 14. -r, À 
^Vienna asdiourauo che la mobiUta-
ziotìe dei due corpi'd'esercito avvie­
ne di pieno accordo colla HUHaia. 

QUasi tutti' gli ambasciatori pre­
senti a Vienna hdnno óhieato ial conta 
Aadras^y schiarimenti circa alla nii-
B'ura militari che 1'Austria è aul 
paotó di praailere. 

t 

invito A M t o r i %i 
;ro 
lar 

UntJtpln 4 i nn 
eofisWvàtora : in Un'altra, fir-

ma,mmtM elettóri, fii^ sónfy<^ 
. . ^Itiicam. ;^| /• :' 
ui npai f40olAma!jpìia^;'fa m 
a paftfe delle vol%4 Jilponelti 

ntìh|^£'i>ako al numeMeiAoposir . i 
0 8?e8sbJ|a i primi tó%oi|-endotó' 
degli flttMfuod'. - ',;• ^ | fe 

F a c c i m invito ''^*' '"^ " '^ 
mettersi ^Jl guardia 
tivi chtì^ìi fauno per 
fusione., 

DaHa '3pW8idno^3^"fr(MlaKQ"sQm -,[ 
pre i pe^gbW/ i • ; . , 

dipendenie, alle .digendenxa anche 
dai propri rancori; riparando sulla 
Asaemblee dalla, Qogtituisiontì ì).;del,f 
Casino fa i pugni coll'Abbaco. Non 
è vero che i nomi apparte'ilenli''ai-
partiti d'opposizione aleno 4. — Sui 
trG09nÉo(P}. '^ ' 

lDiMXn«» 4lel fVcj^4^'j!t«iti«1 I n 
f f a d o v a . — -̂La Società è convo­

l a t a in AssémbltVa gàneralè par la 

.6 (à/iJioa Moontrò, pare ImpoasibUa,. 
là critica dt heasUQo. 

A 
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. ROMA, 25-^ —.Oggi ha f a % ri-
Vbrno a Roma il IjaroneKeudeU. é.m-
basclatore ^̂ 1̂ Garmaaia presso ì& 
\CovÌù d'Italia- - , ; ! 
; w. Il Coi:bunp_ Ak Roma Ija, yinìp 
(tiaa importante eaurta contro il ,prin-
;cìpe Maaflimu , ;,, : 
ó .Questi yiiveva ,ricoraa.4n Cassa-. 
T'ohe* avendo !a Cor^ •à'ÀppoUo di: 
.Koi»a, cr non-è, molto^̂  ridotta di 
ri, 450,000 rmd6nViìt& che i periti 
"h vevaDO stabijito doversi accordare 
al principe Massimi per la villa Pa-

' lombaro airEiquilino La Corta dî  

CESENA,-24,- ^ "A Gfls^Bà'hvven', 
cero gv-avi diàordfat ai fantipelild' una 

?fOVa«6; ,doaaa. Il lacgo convoglio 
Linebru parcovriiVa la via,della città 

coiu-̂ f̂ na testa la Jì%adiora degli \iir 
toraa^ional'sti (campo noto pon or-

:htura a lettere ro?ie)..,.Ma raùto-
r 'tà polìticiì, òhe iià avova proiJiito 

ed un delegato di P. S. Jutimò. 
^V gonfalof iere dì coiisegrlà*rgli|la 
•biindiera. Quf̂ ati rifiatò .ed allora il 

-ì)a^:gato. Comandò alla f̂orjBa dì im-
pos-essarsuae, - , , 

^ N©: 'nacque un disordine itìdescri-

B-Oft lotta ,vivtH3iraB^ corpo a «ìorpo, 
:cM:igUardU^ F o ^ a n ^ ^ l ^ nqn^ 
SI nanno a lamentare disgrazie rile­
vanti, ed ora tutto si trova in pigila 

'•qaiatk \ ' ' -• •-
hi città ^ vi^^amehte impresdioii^ta 

^a 4«ô *& '̂ "̂ttói che stabìlUea un> 
/aintomo^^allarmante. Diversi iateì:na-{ 
r!ofialiflti furono arrostati-.: r 

MiSTHETTAv24.— I baroHi Gia-
ccflja.B C resino, furono,ammoniti. 
Quéat;.uHimo è latitante, , 

NAPOLI* 24,,™ Furono fattt duo ; 
*rreati di puisone cbfl̂  ai spspettaAO 
partecipi (Ula^ode deU4 c^r^#ja ^ 
Prestito Nazionale, cbe raccoaiam-' 
910 i«n. V i i ^ ^ 

T< 

. - 1 

/J.,.^-r- • -'Ì_ I .1 lìV 

" PTtAlSrCtó, 23.' -^: il ito^rnàtdès 
Dèljats non è né sorpreso t è cpiù-
'iuosso Hìii vo'Ji'.otìe' daiS^tìatj^ /a 
7Tev0r3evsf; l'avava predetta, e se ha 
aurato :fintf all'ultìoio a*, dare il.oa-
vpa>-f. Mnsules ai senatori gli è per­
chè J;) cedeva aup,debito. Ora credè 
ci.e Ifv Ttìripr.u'jabiHtà del futuri ri­
cada tutta .sai governò e sui 150 cha 

ì - ' ' •̂  ^ •• j '. \. :. • + f 3 r ^ ^ ^ 

, Ai Danubio. Il passagf^ìó jfèl'Da-
sramp non 61,e, ancora sviluppato in 
grandi proposizioni, 'O il inovinitfiitò , 
a^i |iii53i fra^B^kifa î̂  Galaiia ùón̂  «"â  
'distratto ì'àttenjEioné d^l'/tarohi M\ 
puntQ pnnoipakii*̂  che per opiùiona, 

'di corrispondenti si ritiene sempre < 
Nlcopóli è tlirriu-MuguròUi- v̂ '̂ i 

.,^,Uft;^Ì^t;àccio , ( Ì i ; y i e ^ a l :^^^^ \ 
^ing Adpertiséf^ di fronte; 
àil Hirsova si trovano, 70,0(^0 russi. 

Un dispaccio particolare da Ŷ ipOv-j 
na, .25, al Pungolo àx Milano dice;! 
. ^^olulj^firim» d'avorio C9,l Coa' ' 
sigfio ,dj gft^rra ^i C,optâ UROBP ,̂(';̂ • 
tende di prendere 1 offensiva e prò-: 
vocare la battaglia ai russi, 

È certo che finora tut t i i fat^i av,-: 
venduti sonO'di Uevo import^nzai in^ 
rela^ îone all^ grandi massa che. sì 
trovano di fronte. ,/ , . . ' ; 

Xn Mia^ h\i Neue Freie .^_fe^$f, 
dice che/ìl comaadantadi Ivara àn-
huQoiÒ ài aver /atto una sortita, ê  
di aver in ossa reapmto i russi. Questi 
Ultimi ferirono utì parlamentare man*| 
dUb dal turchi con bmàiera bianca; 

'-^er trattare della sepoltura dei morti*, 
l cosacchi bell'esercito del granduca; 

, Michele comcniaeiro^^ectìesaijiiaatìjSi: 
contro gli abitapti di Tsfihtìflik so-; 
spetti 4i spionaggio. LaRussia pro*[ 
testa contro la pr^^senza dì Lord' 
Kemball, il qut̂ Ip favorisce le ope-, 
razioni turche in Àsià. ! \ 
^''Ùq.dispatìiìio, dà Pìetroburffò an-' 
bunzta un altra vittoria deli russi co^ 
inàtìdati da Tergnkààòff cóntro i tur­
chi ch'eì-anò fiotto gli órdini di ^^^ 
rik MehemeSi 

Lia battaglia sarebbe avvenuta fra 
Sèldèkan e Dèlibaba. 

Però dalla quantità delie forze ìm- ; 
pegaàtd hoà oròdiaoso oh^ il fattói 
sia molto importante-
^ • Montenfffro^l turchi soiio^ ancora 
ìo marcia su Cettigne, i . . ; • 

la lettura >^ V t ó % 
cosso verbale aélrAssembioa ahtèbtì-
dente, 

BSH©S»i . - . - . . . i *i 

' i r p a W o della, hflbita è flai^o. 
Quando tutto ràasìto m'toUo e l'edi-
fizio potè e s s e W k ^ ^ ^ 9uo a^^ìe-
tati, il pi^bbjipb, -dal 'pid còito citta-
dmo,"aU''ttlHtoo dal voi^o, dalla 'BÌ-
gnora educatlssima alla trecca dal 
mviUio, ymmrmh -da'^^Ulfha-
isoiato •m'élàncij'nico, ia città" inteM 
8é;*We%ó8t>a\tóVa't8. 
: : 'ì^ól nòstro '^iornfe^ àbbi&tóo ̂ tr'àt-
tiitb a.iéub't4Sbo1"ii^àkentb di&. 
sató'ont'a sotto 1* Uspétto artistico ̂ e 
Sótto il pìinfo^di Viata àòbaomièo, 
senza ripetere quanto i nostri let­
tori ricordano, abbiamo potuto espri­
merà 1' opinione del pàesa, ohe, cioè, 
)'ed}n»ió è b£*Jla,;=co8tràitb bona e 
eoa lodevole oconomia. Tutta la.paite 
idell'areai prima Copèrta dàlia in formi 
fabbrich,6, .fihe fu sgombarata e riu­
nita alle piibbliche vie circostanti 
àìla spiazza, v^nne convdnmtemente 
selciata e lastricata. Da quanto si 
,y#e:À,nìà):piftpjadi, ,«d .i.travarfianti 
sonp ptati costruiiiì, lnipsa?i grandi 
.di j^arriera.pdjja, mMfJi;? .obbligatala: 
ppryiro quasi d̂  <;ampionft .dqt,,BpQdp: 
,col,quale ,tiji;_qta ainaicipale in^^ ĵ̂ e 
jjj^i .iiawanìro. di rin?ett9re i nostri 
,qainrain»pjfidi, ^kmau^ft'iu.W*ap, cha 
se ne appalHsl UNolsogno. 

,.,N,el qivicq M Ì̂;I39O fd pominoiato ^1; 
lavoro del progiiUo Boito» che il' 
^Consiglio jCamuniila h\ d^lib^r^t^ di, 
tìsogi^irQ, in tre ancìj intanto >, st̂ Èof 
rifatto uno,, dei.'J^ti ' dal óbioatrov iV 
;qualà .pj-a, rovinpsf), "la cui .colonne 
erano rotte e strapipmb^t^j^^aora si; 
ottenne, che nel, piano aupariora fu 
:tipmpl«ò::ii;feit:oÌm 'corJ-Ì|pi:;ÌMi- ' 
peìidejitamaato dalla sala 'ileiU Pi-

é^ite tutta ,)̂ e, fondazioni, ,e s it^-• 
pMRda.orà la coatruaione dai mari 
sopraterra. , i 

I lavorf I tóiA^^erma SgChiar^' 
vanno progrededttk e sono p l c ò m 
piati e mJHHÌ alntv'ista del p^bblicb 
i pro2petti, djjtìiS'UO trovata di urti 
fltile savi-rg, "e^lrattaristicqì'ìb ap-̂  
moAia colia dosilHaKìona (iéi)b BHT 
bile, D.-ntro l'aijiib i lavori imi p'éV 
l ' a l logglbmi ib ' t ìuaWai Vttbbliidii 
sicurozm W u f c p « l ^ "e 'mi 1 
potrà d&r mao& Aî a j^idu|ioaf del 
PaUzso ConìtìhalÒ m Vii CanoaHola, 

M cui è pronto il progetto, éhe si 
destina afl' Istituto Soaioerla. 

• ' - ' • » • • 

lì (Xmiim di Padova ereditava 
I t a f c i l M o SiUestri la casa in Ar-
•qu^ idova à morto il Patrar^sa. Preao 
possosao delio stabile, la Giunta trovò 
di farvi prattcara subito alcuna opere 
priucipali di co in e rv azione, diapen-
diando alcune ìuaigìiaia di Uìi'a. 

.1 lavori del plano regolatore im-
pqrtarouo querstMuiib un ^iìavatfte 
sviluppo- Questa categoria di opera 
è quella che la cittadinanza predi­
liga- perohà vale appunto a togliere 
il tétyo.ààpeito della Vie H w ^ K a 
ddr'aria'e luce alte case frodtèg-
gtanti, ciò ohe vuol Uira aaluta e1 
anÌì»o «ereuo. . . 
;, Al quadrivio di Ponte Altinata, 
allargato e aiatamato, .veana aratta 
sui residui delle caio ex Zatta^ acqui­
stati dalla ditta ì̂ iccWria, una balla 
caaa di glnste proporzioni e dimolto 
buon gusto, opera dal signor d. P. 
Èeìfti, :^ ; ^ ; 

' ta 'viaWdrtìWhì (W allàVg'àU "a 
metri. 12., Per quel traìito oUeJwn-
teg-gtî TÒ f̂ttibila detnaniUt'o dé l^R^-

f ia Posta, nuUa è. fitto finora, seb-
ehe là trattativa ' col'uoVórno 8i4no 

stata iniziate Uà da q^«ado si ò eoa-
•^eauio colfe'ditta. laoscliirii è DàlU 
Bifatta per l'àrpetraitìanto dòlio ri-
apettifè me. L'9 diffloòltà i»0r;;ià 
Posta Borsaro a Rpraa B non 'pare 
dhora Steno atàte appianato. 

, Speriamo di fHef ^ar?,,Ià f'dij^'a 
fi^a'brWs.pho ogni dtn'aî anza aia Rta]^ 
tolta e ohe gaalqient^ ai daî à mano 
a ridurra {\ localo 'della Post» _àlle 
"forine docènti e proprio ohe ^ali sta-
bmménti prosent^no neUe, migUori 
ubitrp citta; ed ibóUra 4 costruirò 
li Juagazzno centrata del sala, per i 
quali lavori;» .G(jv^rno, non ha che 
a 'sparidoro il 'Hanaî b ricavato dal 
uotopenso dal Comune. asifegUa^'Iàl 
ritiro. ' ' ' 

costaatamanta dimostrato .r«rsaqa« 
«ta benefica istitaziono, » 

Padoìra. 24 •|i(wao ,18??. ^ 

'RtèèrvafaUb^i dl>br(iàólitara M .da 

i A 

onì mpr 
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,^,Nel,.Palazzo municipale ai r^^e, no-l 
-cea îrio ĵ l'adatt^mouto della; /|al^ del 
Con ŝì'gtio ptir̂  contenere i sea^a^ta 
Gpù9iglieri di pro5flima^lftZÌon^.,Fof x 
luna volle che nel rnottor̂ e manosi, 
Boiììtto della Sila yerde, ŝ  trpvkasa^ 
àaiicoàto il béllisaimo antico à cas-! 
Bottoni dello stesso stile deilo port^.j 
La Giunta, confortata dal consiglio 
di vaiente archìt*3ttp, •loface ritìiet-: 
t?re neHe copdi^ìoni priCàltiv.o ^ |u 
relazione ad esso jFece r idgryatu t^ 
lâ  Sala^ la qĵ alo, \da quanto sa ne 
pùo vedtire ancha bgigidi, diventerà 
un ambiente assai degno q (;>he pqi4 
tra sefvi're per lùngb tempo alla no-! 
stra ràppreaentànza cittadina. j 

Altri lavori si stanno compiendo: 
nel Palazzo municipale, -fra gli altri 
si prepjiraJa: sala dalla Giùnta; oha^ 
ftO|Ora mancava, e oli? par quanto pi 
consta, sen^ 8f*afire .i^coanè sfarzosa,; 
a marito apeciaimente dalla aue bali^' 
proporzioni^ daya.mólta luca, riìir: 
scirà elegaotsmontè semplica. 

,. ,.r:f j • • ; • ( 

K NOTIZIE v x u m ^ ^ 
t b 

I 

n a i e , — t'Associazione ^ Coavocm 
per oggi, 27, al toccò à'ol «o/ito lo­
cala' in' Borgo Schiavin, per la no­
mina di: un candidato ondcl coinpla-
tareJe proposte per le prossinid.eJ^^ 
zioni amrainìflt'i'ative.;., ^,; • ^ ,,-. \,-
.. M a t e d i « a n i l l t l a t t . r-Sono 
già comparsa al pubblico alcuna liat» 

, V orologio della 'Piazi;a.Jj^ÌtÌ di^ 
Italia, dèi cuj.riatauro abblaaio pî rr 
lato nel decorso anno, ebbi nel cor­
rente una intoressanta appendice. 
'• Nei 4Q*ttro timpani ihtarpòstl fra 
U circolo eatarop dal quadrante e II' 

ntorao rettangolare; esistono cjua^-\ 
p f̂ r.i circolari, costruiti in ongìue" 

/PWO- ('iJ'tpIOi.di «al?̂ ;pUco decorari 

\ approffittarno fa^ î̂ ^o applicare,ad' 
e^si sdìtrattànta taypletfee, sulle quajì 
ióno àòrittl à grossi Wafaiteri,, aiipà; 
riormente; le ore ed i oiinutV. 'a sotto 
ii gforao %S. i\ nboié daJ méÌQ, - • 
' liB q.uattirò tavoletta sono 'Q.M,ÌG' 
mobili, in accordo coi cotìgegni dal-
i'orola^io; h duo tabol||mpprtanti le 
ora ed i minuti soìio adcn^ illumi­
nate U notte. Questa à una innova^ 
adone moito approi^ta dai cittadini 

La Ditte HóscHlni eDiUàBiratta 
stàfibo eleyando le pròpria casa so­
pra Ib'àatl. disggni dall' ing.VMaggio» 
.riiii, dentro Tanno si pyò prevedére ' 
é̂hff saranoi?' floinpittti; d'altronde lai 
sollecitudine dal lavoro è neìi' iute- : 
rtì88^,4oi.proprÌ6t'àriHbh"'à tanto piti' 
'presto incassano ii dàtja^o dal ooin -
•padéo'a profittano del 'proppio reddito. 

La Via Carmtot fu granJam^nta 
vantaggiata dal ritiro di tuUa la 
'<ma^ a lavante fcâ  il selciato Ponte : 
Molino ed il Piazzalp del. Carmine, 
la qgali eoa lodevole prontézza t«nto •. 
da. parta del aig. Roberti, coma dal 
signor Bortoli, furono condotti già 
a fine, 
•'Compiuto queeto lavoro si rasa e-; 

vidéoto il bisogno di ritirare lò-ftà-
bile a nord-bveai del Ponto Mo­
lino di propriatà degli ara^i, Q-ià- ; 
rìni, e dì questi giorni il C'oasiglio^ 
Comunala no ha approvato il prò-, 

,ff«tto,, . 
,̂ ,)?er-Ja Via Sàlĉ atOi del Sintq il; 
Municipio ha stipn^Jjo una conven­
ziono 00.1 .conte S, Boni'f izió, in'fifzi. 
della quale.la àiiràda viene a gua-^ 
daguare di-;railtò m larghasz», trat-i 
tasi del rit'Vo sulla linaa dal piano ^ 
regolatore dello ktabile cha fa angolo j 
fra ia via audd&tta jft̂ la Via N>ci! ! 
ia..d«inoliEioneièf stata.ifutta, finora 
peraltro l'assito n^^conda ,ogni,:C03ft 
agli occhi dpi ca{:lo8Ì,.,6,.n<)n.)raata ai 
loro ad a noi che, la aperanz^^di va-
da^e sorger? in seguito m M 
tizio degno dal a strada a dal nobile 
proprietario^ • ^ , ; ' 

' ; ' "' ^ {Continua) 

—̂  Comitato di Pàdova. -— PiibblM 
dhìamb la seguente Circolare, ema-l-
nata dar Comitato di Padova dal-; 
l'Ospìzio Marino, Vanito, manifa-' 
stando il nostro vivissimo desiderio, 
oh^ogsa, raggiunga,.nella . misura piti; 
ipF^a il filantropico scopo citi sì ri-' 

EMO ^ Circolare: _ , \ , . ;,v,! 
«Ad assicurare ia .seconda sp^^di''; 

mm<-bagaì,.^spini ^a^.fanciulli\ 
scrofolosi del nostro Comuoe, n^llo 
(5 |̂3por̂ ioni adeguai? al bisugnb a al, 
nptévole nùmero 'degEll à3|>irantìi .nl- \ 
cuni yolòntoroai giovani dalla città i 
nostra, adaréado cortséementa aììo] 
invito del Comitato, accattarono di! 
recariai avracoógliare presso ì(s' fimi-i 
glia, ia, pietosa pffjrto.. ;, i; .7 ; 
i;>.'H06iuitato'.confida» che asaa ri-
sponderanntx alla santità dello seopa. 
ailo zelo de'collettori, 0 i4 favortj 

1 ì . H 
Ila s<P&nf 

chb Jbtìe lUogo^^ui^ioa A Mif. 
tmo ed a Sjlfarino. od alla quala 
la nostra Padova face ta prima fi* 
gura poi numuro dai soci presentì e 
poi numero dai premi offerti, diamo 
intanto il rIauUito dalla settima 
Qstrazione dal promi da lira IQO a 
fivora dai soldatr óha'àonlbHtt'orbriò 
la battaglia dì "S. Martino, il 24 
glu'gno 1859; eflflgultail in .Solferiad.' 
Il 24 giuguo 1§77. :^; : : , 

{/ donaiori seguenfi pagafohà {' 
premi- in perpètuo). - "'' \ 

1. SirinVi Giovi Bitt. 'di Oristano ' 
soldato dall' ottavo fanteria, morto ' 
sul canopo, dopo di. Sua M. il Ka 
Vittorio EiMànuolB II. ,, 
' è r e :8a(lonoo Gipv. Fraactìsào di 
Noi. (SiV ina), soldato riell'uiidìòasi. 
mo finteria,.-dono di Saa A R i l 
Pfiaciipe Cmbarto di Piemonte. ' 

3. Rolfq Gian P i Jìtìnìco fu Matteo 
di ìCarignano, soldato n^i quinto fan-
S'*',«?i,.??.ao ddlia fu contessa M*ria 
Tqrellrdl Sfilano. 

, ^ Gi^Uad! Giétàuo di ' f e e n n a , 
soldato dell'ottavo fanteria. mZ 
deltainobll damigàìla tulgla Tbrélli 
di,Milano. 
.. ,6, Rerto/ino St^fatto di Cavour 
(Torino), apldato.del'quarto fanteria, 
dono della fu damigoìia Luigia Ro«si 
di Schio. ' 

,Ì3,:Zanone"GÌU8èppé^'AìlÌÌÌllio^^i 
Alessandria, soldato del die ciao tta al­
mo fanteria^ dono del ooraiii Vin­
cenzo, Stefano Brada di Padova. 
, 7. Carzughi Elia di; Perugia, sol­

dato dal quarto, f^ateriJB, ,doao. d ^ 
conte Felice Miari ijl Padova. 

>ir®* ^**,*'"° Giovanni di Caresaaii 
(Pfovara), soldato dal primo grana­
tieri, dono dal Big.'^oschinì Giaco, 
tao di Giacomo di Padova. 
. 9 . fielions Giacomo di Limone 
(Cuneo), soldato, del quarto finteria, 
dono ^ol conte Nicola Papadopoli di 
Venezia. 
1,0. Vellano Pietro di Cà di 3rus'as 

(Casale tonfàt^Afo);" ijoldato mvfl 
diceeimo fanteria, dono iìal priìiclbe 
Giuseppe GiovanelU di Venezia'.'-^ 
^^m Porta,Giulio fu Carlo dì S.'Se-
,̂ qndo Parmense, sergente net qaÌa*o 
rt^^'^te** M;c&v.,Glov. rBatt. 
Badartì di Napoli 
Jf-^t^^hX^S^ di,. Cologna .Ve­
nata, Boldatonol a33to fihteria, doaó 
delJ conta "Luigi Cameirini di Padova 

'-13. 'Pastori Uldarióo di BaWeto 
(Parma), soldato nel dodicesimo fan-
,t9 ĵa,̂  donodel barone.Giusappa"rèa-
vas de' Bonflii di. Padoy^. , i 

AHìrn ispi t iW^del II" Corw della 
J - f | t . Sc^yg^ d 'Ablaz ione . 

Co^ììni^oneWedi N, 174) 
rijiflùnmo poco Wn»a delle ditiol 

a^i^nMeflta p^pok^ 0 ricca città,, 
d f f l al^Ìa;MMvIe Whfihoggiata da 
alwfirai p'4^|piatK.|)luali peraltro , 
mteatio a i f^o di peil'aspotto ar-
i lpco nRK'4tìl«'ww> colpisca chi vi­
sita le 'iiltrdlfttà'lli)la Toscana: ora 
pomeaica 0 pur g/unta . tj^i/is di 
Santa Giulia, patrona dèlia città; 
per ciò le vie brulicavano di gante 
specialmente di donne del volgo doìla 
città e dal contado con in dosso ca-
ratteriatìci vestiti di colori òfitart. 

1̂ 

* 

Lavori marittimi. CI recammo 
dapprima nel cantioro dei lavori ma-
rittìihij oVe furfirtio accolti con som-
m^ affabUità'daUMp^égnere capo dal 
Gemo Givflo A. inaisi, ch'ebbe parto 
prioélpale itéi lavori della Biga, co­
struita dopo il 1860 sotto la dire­
zioni degli ingegneri Miti a Poìral. 
Egli ol espose, con B0mnì4^c^iiarezza 
ed assai dettagliatamantti tutte le os­
servazioni 0|la.our9,'U9«to par la fab­
bricazione ed 41 trasporto dai 2&,(ìOO 

Hm ^iztoikdk ad liréHa, dal volume 
di pia (Ji lo metri'cui)!, che msU-
tuiacono'il &a8aaìfl)ito della Ì).ga.;Ci 
vens3,;par%,8piegata la^ qontruisiqî â 
dal dotto basamsnto, che misura circa 
40 metri dl.larghe£za prasdo al fondo 
del tìfilre 0 circa 2B ài pelo d'acqda; 
sovraotaute al fond(^.di circa IQ m«-* 
tri; la.scarpa derbssamento verao 
ai.maree,di uno d. a%3i«i;^«opr« 
due di base, mentre quella àpM 
scarpa verso >1 porto . è di uiio'* di 
àitefeKs ^dpra'tiKo di base: sopra i 
maefsi artificiali si «leva fuori d'aoqdè 
Il muragUona. dtìlJa Diga alto^ cifcfc 
7,^raatri ,0 largo 5 «jatri'sl p i^o 
f^feripre a al superiore metri, 2,50 ; 
anch'asso costruito in calcestruzzo 
con rivestimento di pietra. 

Il ^iano inferiore dal mura'^fìSns 
è protetto contro lo'Hfe^zara delle 
londo.dft una Bchier» dì massi srtìil-
ciftli assai vogojapfluenjta disposti con 
?^=^^*>%M«'i*% '^Ph'^y «sai',*», col 
mura^iiotìé. Datdoì boalle p^rn^e no­
zioni sulla cbstruzioiie della Big»; 
rirt^. Pazzi ci cóndUBse a vedere il 
TOareogri^fo. cio4 il tracciatoser.dall» 
ultezji*. delle ,m^,89,: (il jpqi organo 

•principale è, iWi:gallaggi^,ntej,..(ìSettt j 
•stabilito fino dM 1855 nor porto di - l i 
•Livorno dair.itìè. é'ipo del astìW'Cl^ 
vile Tòmà30 Mati, e cM recante caentà 
fa riaaovato con i^rlddaferusiona pife 
^arf^tta. ?ui;^. norma,. Jn<|jicaift,iMip 

-^-
l ì 

'i-.n -.'. , .,;, ., Premi pel 1877. 
-H;,Negri GJue3pp3diCigliano(Vdr-

celli), soldato nel dodicesimo'f*nttì-' 
ria, dono dalla Provincia di Torino.' 

.'.•M-, Mantelli Giuseppa di Aleasao-
dr^a,-floMi^to nel diaciottasimo faii-
tafitt, dono dalia Qi^A-dì TorIno.v ' 

18. ProUa Giaaomo^ì,.Biella,, aol-
..dato.^pal. .qaattordicfisìmo, fanteria, 
• H^i "^ 'L^^ftl^'^^*^Aag'i«ta,P«rv* 
vicini di, Milano, 

17. Ctrgnmo Gian Rom^nìco.diVià 
(Pioraont-t), soldato nel, primo gra-. 
natierì, dono dal conim'. Bartolpmao 
Campana di S traho, di Ca^egÙano. 

18.'• Molina Filippo' dì Finalbórgo, 
soldato nello squadrona guide,' dono 
doi fratelli'Bjmaniòo' ad Alessandro 
Zinon di Padova. 

19. Farinelli Vinaanzo di^'S. Don-; 
nino (Parma), soldato nel ^quarto^ 
fanteria, dono d^l, nob. Ippolito daii 
Marchesi. Cavriani di Mantova. 

20. Pu-as Salvatore 4ì„Sa38arì, sòl-j 
dato na\ quattordioaaimo fanteria, 
,dpnp dal. sanatoria ejnta Luigi To-
ralli di Milano, , , ' 

• 1 S-L -^ - r f 4 T 

grande importanza i P Aaaoéiazioaa 
.Goodtttioft loternaaìonalo. p9E;lft,jtó-
Bura, dei gradi in Europa, a%TS(^pp 
di .g;Ì\i«8er̂ .̂ A^^M^^^^ deft»iti,yft; 
mento una orizzontala,fondainpntala. 
I risultati ricavati finora "dal Uìii 
mediante i diagrammi dèBO'ritti dal 

•mar£)ograf9„.ioonfirmauaL,pi;attàmflnta 
tutte le leggi delle maree. .. 

" . " • * * " " " 

Cantiere mercanltle dei frdteUi 
,OrÌa!i£/o. Preso, congedo, daUMnga-
gnere Capo del G^nìo Civile, pas-̂  
ttammo subito a visitare il oantiara 
di co^trjuioni^ nav,aU, di proprietà 
dèi yalaatissimi frataiii Odando,' cha 
a forza di lavoro e di cura rtjscirjno 
a poco a poco d^ soli a dare allo 
stesso qufell'lncf'eniento cha oggi s 
^raoìira. Tat̂ oyimo ^^.offlolnsfd»^^-
che ore à mpV>vo (del giorno faàivo, 
ma ciò non ostante uno dei fratslU 
proprietari, il sig. oav. Paolo, voli» 
trattenersi 0^ .^cpompaguaroi a visi­
tare minntamènta il auo oantisra. 

^ a ^ ^ B o a i g l n n a s l S o a . 1-
J l PUbbUfìQ. numaroeo che.: assisteva 
ian.a.sM^ al Saggio .idi Ginnastica 

(d.^li alunni dallo scnole. primarie,' 
he, rimase soddijEifattissimo. Aspettla-
mo di aver vedut̂ ^^Bim^g ^. Saggio 
delle bambine,, par dare , ,̂ i .nostri 
lettori una relazi9aa particolaàag*^ 
giata a oompléasiva. '^W ; -• 
^-^Mlmés i rav io i t i è . ' - i ' I e r i ; sera-
' tra le ora nova 0 la diaci a'bbiamo, 
veduto attràveraara la plazia a U 
oontrado.uoa comitiva di parsone, 

.c9ft'q.a,,«!pn,certino \ in teit^i <Mn ban­
diera tficoloro,<0 a. lume di J^tjcòle.* 

Sì facevano dai Viva, ma non nb-> 
biamo compreso a .chi, -i 

Oî , fii'pof detto ch f ai, yoteva' f̂ -. 
staggiare l'asaoiuzionà di uno ch'ora; 
stato- :aotto giudizio par rasisiaafà' 
alia f.jrza pubblica. •''- •• -
• La'd^moifttrazfone si é'̂ acfolta &9n2a' 

diisordini. 

delia lavotf»,ziftp9,;d5ll9, lamiera e'doi 
farri ad angolo. arre^^^dopÀHai» 
e 1̂  ,a ne^aicaj.qualcha particolaiità 
ideiìtà dai im^im nm%^ 

jneglio certi lavóri, poscia.ci.,ayvi-
'cinaminO a dna bircha-aistarne, ctìa 
ai stavano oostrusado per liU^^h 
Marina, è ciconOao^mmo can quaabi 
perfasicnarsi curvavano e; comme^ 
tevano la lamiera del fas^ìjuss dallo 
fiOaf^^.cbo aenxbrft fatto di g&tto pinti. 
toatochè composto, di pfl̂ f̂̂ . .- n - ^ 

:i Bi;^i|^»sflH», ;^,.iQaQ8ta w«lttinft 
.i^ piazxalatto, dall'ufficio d t j ^ m 
prasantava un. \^«gUtó.^?P^ttp. ,1}^% 
quantità .d| curiàf; la t iutf ÌR vari 
capannalli,-'stavano toftettando, uà 
arrestato; infiorando' uh faSo^tp ^ 
mìlla guise divaraat: Sì trattava dal-
i'arreato di un-seiìcanto fantasmi. 

Da vario tempo ai lantiva'ii dV-
soprrer* in .città di, una peWòkia cUp 
accerta ,Qp*,i,dl=nfttta,i ravvolta ift 
^WO.UnzuoK.paBsaggia^ya iftpoe^-

S., Michele e Pon^e. di.r .e^a^^i a»,-

spaventati,' e giorni sono ai ^BIMOÌ^-
tavaiancha oh» fàvaìsei^p'cditó, a 
raundato all'Ospitale malcoiicio per 
botta spmministrategU. ' '^-n-*^ 

. : -^ i* H-T^. 

• • % 



onesta dìoerim tfèì resto non sì ve- f 
,cific%Ta:.4l.,{aàiattiDiL.»40Btiiw«9a ^ 
{s.T»ì vedere ed utf po^ei^o gìotanp 
t'&ltFBL sar« ìteirJncontr^rloi venìYa^ 
Dolto da tale un spavento da soffrirnej 

rieamropo a'd arrestare in,PiazzaC8r 
iBtallb córto Q. V.W tfoto. trovato I 
nell'attitudine, indicata da alcuni, 
Idei fantasma. > *; 

Condotto a^i'ijfficto di,,P,^|!.risultò 
brattaVsì di unjiovero' de^^dìit^J, 5 / 
L t'àtttorità provvide subito .per il 
[di' Ini rimpatrio, rimettendolo allf 
jftutorìtà ^rim:pstme. , •, '.v:,';'." 

"flolleuino itol 23. 

- y 
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riiTIME NOTEZIl 
5**^*^*A--rA¥^É^ l̂ (- j \ . ' 

I Sì Gonhrm^ ohe i3 ^^vi^tn^ Aifi' 
iUno ha disposto l'àrm aménti'de ||a 
maggior parte dei legni della Eletta.i 

•M .li 
aaacbi n. 2. «-.Xeiomme D, 0. 

MORTI ( 
\Zire]]p Amàià th GìltUó, à'uahi M ^i?, 

•Garbili Eugenia di fiesàro d'ànnì i è 
! meai 9. • . •,- :r.,. -̂  -
|5̂ mi Luigia fa D-inìele, d'anni 87, nû  
i . b i l e . ^ ^ ^•'•'- •-••• • i 

:Pavan.Bei™rTidietta fu Gfnsèppe, d'an 
pi.07, doHiesticfl, vedova. ! 

javeito Cesare di Lui«it d'anni U. 
•î iis .... ;, TjiUi di Pa lova. , 

iiurin- Domspico-ftì BìfDitPfiOj.d'aanl 
i 6G,: vìliioe dr Carrara iS. Giorgio. 
fioriu Prfgijaalé di Giiise^pe,„0*aoni-24, 

contadine)̂  ^i tpivento (Campohas^o), 
Bol!«tiihodèl24. 

* - * * * - > -

• ] 

getto di tarifTagm 
, 1 - - • • 

•iff^mv*^ 

, Lflgglanso nelV Anna cu 
m data 26: ^̂  
, «Un caso asdfti iuttnosfl ha'fdaé 
*i&%:mi/im.:,^.:ì,..:... 

• Il cav. avv, Edmondo Franchini, 
ispettfii'e capo della P.-S..in Y^rona, 
già t!ft b̂eip noVii afinì ^fmòrantò fra 
idi', osdde morto stamane por un 
[ttimJjjiyi-iiCplpo; apoplettioc,"...;,>. .,.•., 

10.SSEEVAT0BIOASTHON0MIC0 
^ d i * * a c l o v t t 

• "^^ S7 CIUGNO . . , . 
A mczsottì vero di Padova 

Tempo medio cU Padova oro l i ni|<. «fJS,"4H,3 
T^mp& me^io di llùtna oreìi ra, S s, i a , i 

i;, • ' Oàsorvaxiom motooroiogiolia 
MQgutte all'altezza di m. 17 dal suolo e dì 
^- m, 30,7.dat^IÌTello medio dDlmare, ^ -

IT-Jt»^ 
:Maschi n„3..,-^ Femmine n̂  4. : 

MATRlMONr. , 
ilto ,.f figelq, Anipnib di Ifdiicf(', dome* 
slico, celibe, co'i Mlnzarflo. Giosìina 

| : di Giovanni, orioiiui?; nubile. 
neisclimann. Efm|nioi !« fcii^BO, iln-' 

lore, celibe, con, M n Anna di Llbe 
f%l8^ casalinga,.D^faìie; „ , , . : , , , , . -, . , 

MOftTI ^ ; . , . . ! 
rlJott^rei Scusato Anionià'fu MaUeo, d'an­

ni issi domestica,, vedova 
. :-,^/jll0ÌUno. det 28>". ,-./i/- ' 
•••'•'WV*i NASCITE" ^ 

9& sln^rno V > -̂  

;::^-j;4jai^'^ 

R'àVom.aO'-^raill, 

9 ao t 
OWî  ' Ò»» 

3 pom. 

At-?. 
788,Ì 

10,33 
49 

73^.9 
Tormom. ceutigr. . -î BsO 
Tenai dei vap. acq ì 13,10 
UraJditA relativa. J 71 
tiir^eforzadt'l vento W O 2'ENE 2 
Stato dtil cielo. , . nuvolo CJUMÌ 

sereno 

tìal meùédi "del.ìtttiàim^ Seilil 
Temperatura masstmjL ::^ f&'.% 

. 1- .^* ^ minima r r t l 5 M 

1 ••-

9 pom. 

H,03 

ENE 1 

? 

êî nt<>̂  j^ia^Saora non Jia pro^ (Ja* 
|ib|ra|Ìoi^loncrete. É presieduta dal| 
iemtiore^ffagita, il eguale porta nella 

ji^ i ^ ^ n̂ òi>Ti5?tón̂ ,.̂ ĉh6 non' 
fiòàtf Hi le Wì|Ùori, n& lo ftiù, ntili; 

la gwjit.i.zia. .'T- Se .y .è .qMe«tto;jie 
• cMà taaetìterébbe à'esBtìr risòlixia ortfa-
tamente e questa, iraperoccnà iVlisp^o 
con cui ora-'iprocsdesi; à ŝflandaloflò ' 
>:il..ton^PÌò,f#a'èl^8tizlat:r|ft)^to 
ad una bottega. Porche U GoEamia-
Sidno .pon M jnsì>là ali; oa^m^, Je!^ 
sistema.che in f*tto di tariffa gìu^i-

!m^ vìgeva;:tì^|;:Ló'nibardp-Yepeto? 
,.j,Iorì iVp^pft.jtenneun altro,oon-i 
oistoro nel compimento delle fi)rma< 
htà prtìscritte dopo la, nocaî ^^ -̂Ral 
nuoyivèardinali.leri fa; pur faomì-
nato voî covo di Cliioggia monsigrtor 
Brandoìini-Rota. ^ . 
'• Il bafono Keadoì, ambasciatore dì-
Germania, ha fŝ ttp ^ îtorno, ,|pri a 
Edma e nOH si muoverà più durante 
l'estate. 

Il marcliese de Naailles andrà per 
qualche di a Castellauiare. 

K^ifflMgCr ut tato 

(resi, 
it^-^t-ì 

p ^ IftTormaKione di una pòlj»|!î  n^-, 
g«t»*v^l<'*mMa ettom&nà al, Dà-
n|bìo conta secondo'fonte degne j i ; 
fa^alÌÓ^).000 uPi»iiÌii,cÙ9 sono ^pwél, 
JtA S^hum^:SiUsti;i^,è;EustschuÌi^-, 
Óltre a ciò venne organizzata una 
BpsGì'g Si guardia nazionale nell^ 
città che hanno bisogno di dìfaaa.è'* 
nella quale sono anche a m m i r i 
cattolici. Il corpo egiziano vorrà a 
Varha. 

+ 1 ^*-J^ ^ k 

LL& NOTTE 

r^l> OflÉ>t>T-^T 1*= ' 

COflfiiEllE DELUS 

^ 1 . 
KOsi-BA doRmSptììENZA 

4 / 

1 ^ . 

ICP.HJ 

. j 

_' H - 1 

. r . ì . UATftlMONi 
lìiramiuo dottor'Giu^fepipié' fu ÌIÌ)3èj 

mpdìco, calibi,' cor 'V'oî bera Livia 
di Drjaio, cjSìiiQga, nubiie. 

\AUO Giov. Qìtt. di Luigi, muratore, 
eelibo, can FraoBi Elisabetta di An­
tonio, lavandaia, nubile. M 
. MORTI l 
lùella Guseppi di Olo^anni d'aoni 1. 

krreffloto Luigi d|̂  Angolo, d'anoi iÙ, 
(J)ni93lÌco, Ke!mè.5 ' l-

!• jbris dotior. Anlopjo fu Giovanni, d'^fi-
ni 67, melico,' celitte. '̂ 

liflhéloni Ro3a fu Francasco, llanlàl 
07,;.do,ne8tioa.?Wbile. , ^ ' 1* 
jfdo Gioì'. Hill. ÌQ Domenico, cPauoi 
90, vi iti 30, coniugalo. ^ 

t If̂  Tutu di Padtlva-
;a'vaentino di Pieiro. d'anni 23, 

villico, :cò!lbe, di G^lzignsno. - ^;-
I v L i - > ^ i -

Irim 

«-.-.,..., . Motm,::^. giugno 
:• Il Diruto, fa scosso da.ufl arti-* 
polo della.iPersfive^'ansaj .nei quale 
si diceva presso a pòco, ch^ ii ini* 
i^istro, P^icotera non è peggiora degli 
«Itri ;iQembrì dei gabinetto, M^^i 
sqra l'organo della^dempcrai^a ^p' 
mand,a.in aria tragica Jtlii side voi f 
àUa deatra, qu^ìcEè.unpissIi^o come 
4uello ohe ha governato T Italia per 
^dici anni avesse!biBOgnó,,„dÌ esser 
^tto conoscere da un;arl;ìco3o parr 
igiano di due colonne d'un gter-
(Ue ilh^ lo ha per sedici annioom-, 

battufpĵ  Il Diritta fs;,,della , tjlq,̂ tra 
t|na storia a modo! suo, ma cade in 
contraddizioni iìagràiifì '̂ kd oguf*^-
èe | . Descriva il governo dei mode-
M fiome la rovina d'ogni ^^m^m 
ita à-_coaÉratto a pìaonosoara che 
quei fariito ha r^^a al pae$6; iserrìgi 
non.j?oc/ti ^ non lievù 
; ifì ; a»/pitto articolo a l Mifitto 
promette di diro : Chi siamo noù 

raasa.Saramo asaalci^tioai di saperlo 

90] gabìDdtia riuscirà a decifrar TAV 

" ' ^ 5 v ' - r ^ ^ - • ^ ^ ^ ' -• •.'• '^••^-l- Intanto, la r{a%tone. continua a 

SftJpìaaM) che l fanerali deLdo^a-
lianto professore commendfttoèé 

SANTINI ;lIO|AIf 
;i4 Siiid^cp dal Comune ài N;:arp,̂ _ 
âdoyaî Sv, dov'^-spirato^, 'avranno 

luogo in daella chiesa Parpocéiiiale, 
lomàiiì.f^ corrente, alle ore 0 aa-

T ' S m deir i luSre a^r^omo ''''^^''^^^^^ 

Bukarest, 24. 
Le truppe turche che si opposero 

jsljpsbatco russo, consitit^vano in, 
dae batU^liotii, uno squadrone è duo 
batterìe. Questi Jivev&na una posi­
zione dominante, e si ritirarono sol-
tanto dopo aver uccidi ??i6. russi, fra 
1 quali 8, ufficiali. I turòhi non per-
dettero nessun cannone e non la-
flq|}ir9no sul luogo.ne8Stt|?i,b»gagHo. 
Essi si ritirarono per Dej'jni aHlp-
seva,, t i stato nJaggiore rî .̂ BO è al­
quanto meravigliato che n^Ua Dro-
brttdaohft «i trovavano ~ cosi poche 
truppe tarche.^ I turchv ^^nno An­
che sgombrato Isatsch&ìé TuUsol^, 
e faràn'n'ò fasi stanza %6lls ^òsisione 
fortificata di Czsrnavoda-Ea^tenschQ. 
L'Imperatore 6,-irtìVéto a Còtroca-
ni,; dopo aver visitate ìo ambulanze 
a j f l a t z . Egli parUrà, facilmente Jjer 
Alexandria, per assistere alle opera­
zióni del pasBaggid!f turchi haiino 
cqntìentrfttaimportanti maasedi trup-
pe^dletro la iiuea M.i)anubio*.=Ni..ffirto Appony é I?,aHay dinaòstr^no 
kppotìa..3i9tovo, praaao StriMno,Tur- la necessità di mantenere ,»n^gntà 

della Turchìa. Tisza asaleiir» cba 

LONDRA, 25. — Alla Càmera dal 
lordi Dor.by fiQAf^ìP.mò che.jl Gran­
duca Nicbiò am^^'^^^^'^^^^ ^-^^ molta 
cortesia il (joJonnaUp, ^SCellesley ad-
dalto militerà Jugìane^tpeesso il-00^ 
ma^do rHsM ,̂,ma sperà V^iJQ* *olu" 
«ione soddisfacente di questo inol-
dente;, ''-/ ' • ••"' .-i-. 'i-^ .vh-

MALTA, 26i t r L% squadra tede­
sca ,̂  partita pef.,Portosaìd. _ ,;, :-'• 

GIAFFA. 26 r - E arrivata la co-. 
rargàt* Palestra. 

PIETROBURGO, 26. — La noti­
zia del, ri>^s,t cbe, al A t ^ ^ 0 slàyP 
di Mosca abbia pteaentaMiItti imin^ 
8tnì.>U'.iivtei;BQ;ttn,i;roge,t^.di:, co­
stituzione, h asBÓUitamente falsa... > 

COSTANTINOPOLI, 2 6 v ^ Irussì 
bombsrdari6"ftttÌ3toÌner,' molti- proiet­
tili cadono itì"t5ìttà. Un'dispaccio di 

|(fe);;]|nnutìal|?cB6 sabato/ \mm 
attaccarono le posizioni ottomane e 
farono,rÀspintì lasciando mìlIeW^i ; 
i turoiii ebbero 60 morti e 160 fe­
riti. L* indomani i rnssi rinnovarono 
l'ajttiacco ma furono nuovamente re­
spinti e dovettero -abbandOK̂ aî e la 
loro prima lin^a d'operazione la­
sciando 1600 morti, t i perdite tur> 
òhe(.̂ oao poco coiisì^.flr«voli..,In.se: 
guito^-al successo ch.ebba S t t t a r 
giovedì nei dintorni di Ddlibabà, i 
ruaSi l i ritirarono- vafsb Mollasaley-
maft. L'inviato 4el;S%itano .presso' 
l' Emiro d'Afganiatan ha la mìasione 
di coatribaìre «d appianare la di-
vergente. :ii:a'̂  Afgani^taft, e# u go­
verno della India. 

VIENNA, 2 6 . - - r^daputati del 
Tir.pl^ ,^^r^ionala spnp dimissionari 
in seguito ài voto della Camera ri­
guardante r autonoaiifi, amministra-. 
tivftf;p9l Tirolo MBri4W,iìaIo. . 

P^ST, 26. — Lfi CBtraera oòìatinua-
4,^^outflre la politica orientale.^Al-

ni irà le p ^ ^ M , colle quali 
esìate^erd *^»i»-pàltja.filicìm-

^;^*tra Ijhora tmm. 
«sioggìufige ohet.ng!l4i HU'35^ COii-
.feràiUGft.deì minfatrl non é parlò nò 
'di't^cbapazione dì alcnna pmvincia, 
lii|:<lì mobilÌ|B3cianét,j ., ;;,v 

•r.-NtfMuua decisione ft'<|[attato ri­
guardo., fu àncora press'; ̂ ;B!fàaaono 
pensa neppure ad introduiFi'à cam 
bjamenti.ndl possasso 0 nel potere 
col confljii dell'ìmpero,^,^, j ^ , . , . , ,. 

delizia Stofani) ? " , 
" ^ ' ^•M.\..^ÌLb:.-. -•' 'X.:' - - ' 

.. . COSTAt^TlNOTW^ ,j?^";,.^,Xft 
aasaioue deUa Camera ^ prorogata 
par 15 giorni. . . . , , . , 

Il Sultano in fine della settimana 1 
•Si -recherà ,in, AdrianopoU. • Le- bat 
:Ì9PÌe,..tàcch9. danneggiarono gravo-J 
mente 0!urgevo* ì 

V ingrefiso Mi' "turchi a Cettìgne | 
è imminente. Si assicura cbe.iico;n* 
baitimontoi neî  ì'dintorni.: di ' Batum 
co&tiaMvifaawMìvole^ àÌ/,turdii,.H.i^ ; 
,;,.,.NB8uunQ jScoatiKtifu-ant^uttiitàtf da 
M*b;tar dopo la sua v i t t ^ di gio-

del vafnr% di ein^-i^wmmt^ 0^fPL 
LaCiltàdiWONMimONE 

PROVI 
^' - fi 

^ìm\ 

-it 

iigazioni 
cianGuna--

vadl. 

» • . • ; : 

•^1-- i r ' W >'i • - • * • • • 

mnmWSmA 
"^"^^^lO^f J -'•-•.- , -'•:? 

u 
fttìtìd. italiana god. p 
Oro-. \i- »..**^ * < , 
tofld^À tre mesi , , 
Francia.'^'V ;" ! , . 
Prèstito'Wartòhite": . 
tìhbl Ttgh Wbacchi . 
Banca Naiioaale >' i . 
Àzlwi meridionaHi^i), 

Banoa Toscana.*? ,*,.,, 
Credito moMlfirè V , 
Banca ^^nerale: . . 
Basca4la4oÈ3gtìrmam . , • 

^^Reiidila itaiiaiia'; . . 

m 77 70 

27 55 
UQ 12 

im -11Ó95 — m 

.1 

311» - -
73 J -

340^— 
>̂ -r i 

^^ 

V 

. ; ^ ^ = ^ : A E « ^ - I I-^--

Prestito frjitìóese 8 0(0-
Rendita francfise SOjo 

i » . » 50|0 
»s italiana K 0[0 

Banca di Francia . / 
VALOW DlVEaSl 

Ferrovie Lomb, V«n.= : 
Obbl.Perr.VE.nJSee; 
PèiTOvie roìmne\ , ' ; 
Obbligazioni romàne. ^ 
Obbligazioni lomb'Krde ; 
AElont regia tabufichU 
Cambio su Loudra ; : 
Cambio suU' Italia!, . * 
Consdlidati inglesi. , 
Turco , . . . . . : 

= Vi ^ 

iverrà deporta nella colli dì faniigUa 
psiatente-fiol Cimitero di Novanta, 
1 Sappia,^p che^^U Rettorato inaila 
nostra Università ha preso t u ^ le 
diaposìzioni per rendere all'éitinto 
isoletìiii bnoranzVì 

^ntiofi.oonsuetadine della 
Inoptra tJàiversità, nel caso che uno 
Wi profasVóri vengaa mancare ài vivi 
fttOrìSdi Padov^;"tVÙu'ver8Ìtà |Stessa 
ne celebra fìoleuEiemeutd il trigaaimo 
funerario; e pdPMà questa mattina 
|fî - stabilito dal CooaigUo Accademico 
che il 27 luglio^^p..v. avrà luogo la 
commemorazione dal compianto prof. 
SjUntiai, r elogiò funebre ta-à letto 
dal ppofdssoro Loronzoni, :̂ 

Trattandosi peto di una illustra-
aione della nostra Università, conie 
î  professore Santinìt sappiamo o|e 
domani, ai funerali da celebrarsi à 
NoveàtB, interverrà, oltre il Rettore 
Gìanipiolo comni, Tolomei,una^ap-

jp^efentanssE .̂ composta daf quatti p 
presidi delie facoltà, a|del due Di-
f»tSori delle Scnole, 

al punto, in cui si affarma da un 
argano autorevole dal partito : « far 
rivivere |à sinìstia sarebbe uccidere 
1̂  maggioranza.»' Sa questa non 
!. Babele, in verità non saprei a che 
tltri pasticci questo biblico nomé-
lóssa appiattarsi. , ;.;.; 
1 II mìnìstrtì'doirintarno parte oggi 
9,domaci paij,Montecatini. SS^allon-
t̂ :iiai , da Horaa contento.. par aVpr 
condotto a 'ifjLon flne le non agevoli 
trattative dirette ad accordare al 
Municipio fiorentino l'anticipazione 

,d| somme di otii ha bisogno per pa­
gare gli interessi dal debito eomunale. 

1 A Roma si ^dono, molte lagnanze 
per quel contratto e si domanda per 
QQflie ragione ÌT Gorùrno non maa-
tengu le promesse t^b '̂-ìT mìilstrp 
deir interno fuce, l'autunno''lóorso, 
al sindaco Ven'tùri; ' ' ' •' 

sl(;a_SUv(i...e Rovo^elo. Neil' ospitala 
Paotaelffioili; presso Bukafèt,*«l tro­
vano gii 800 malati affetti da tifo. 
TutÉe lo.jRmbutenzo «on.partita oggi 
per Giar|[evo. \ , 

- ; r'-'-.'^^i^:. ISuharest, 
' r rusai ebbero -nel passaggio (del 
PmWM m ^ S 300 fe^ijùiaue-
stonàmerqfi c03l|)icco!o, pi>ichà non 
sì n9t4 -^Ipu,^^ :f;eiSfe'^^^, J* &^^ 
turca, I turbili faranno nella Dobrut-
scha poca rèsiatènsa, ~éssi contano 
sul clima ecL^ suolo cha ò Jà^nzB, 
acqua, 0 dova. ìù neasua luogo ai 
possono trovard dot viveri. I russi 
che maroìarono ieri verso MaCschin 
preŝ erq̂ p̂pa se provìgionì pa^'sei glor* 
ni, raoàmGntandùfii d^ir infdliQe jspa-
dizione del 1828 e del 1854. 
• •;:-,•_ . . . t ; . . , , , u-P^irigi* S5.-

La grande rivista militaro che ha 
luogo ogni anno et^|^teDuta doma"̂  
nica nel Boia de B}jal3gae.,=i, 

i^errovio aualnache , 
Banca ffationale . . 
Napoleoni d'oro , . 
{̂Cambio iSt̂  Parigi , , 
Cambio su Londra \ 
Kendit^ Ruatr- argento 
' '' » incarta 
Hobiliare , . - * , 
Lombarde, . .-^i -^ 

Al Danubio 

^ # ^,f 

ilL^ U . -

9$n»F»ure. — Il Sindaoo della 
|no3tra 0) |̂tà rloevova il seguente te-

logramml dal-4Sindao,o di inghiari 
ihPBZìo) àovB ì'-ìlliist^ps defilata San-
f*^'.B»a|».alOttnì ;àànìi idìla sua 
fanciû liaRza : ... ,,;,,, , 

*3iiìdaco A'igbJwl a nome rap-
* [>reaentaaza Cojoiunale , partecipa 
' rostro fatto paese perUa morta del-
^i'illustra astronomo Santini^ . 

• LFPOEI. » 
. ,TT. 11̂  prqf, SugeniQ.F^rai Hge-
vavà-daFSindaco '^i^AlkiM'h-s^. 
guanto telegramma: I! 

« Prego,; d9g>)^i!#i,-ìTabpresentare 
Arazzo funebri''onoranza- venerando 
coràmendatora Santini. 

:1t 
'Ìrr^\^ - - ; - i -^-y- . - . - . X -

.' Una. volta ammessa . 1 .'m^àr&n^et, 
dello Stato np|^ ,jflaan!fe,:̂ eo.mu|Qaìì, 
ed ammesaa.bar intercessione di co-
loro che a, ohiàcohere si vantavano^ 
nemici d'ogsi gpv^rnaÉìva ingsr^oza, 
non c'è ragion;^ alcunt^ per negare 
ajl Comune della capitale, uh.suBsidio 
goV« r̂tìatlxo"""afflQé di aiutarlo nel 
cpnipii^ento ,d^ granai lavori, rési 
n'èc^sari d^l~fi^tto che H^ma è'"là 
4p|àie à^uR^no. ' t;;":....^ .••; 

Lia SctvYODzioija-al Com'ùna di Fi-
renzia orea il più parifloloao dei pre­
cedenti e soilevj» un in̂ espaìo del qfuale 
il Ministero dovrà pentirsi. -, 

Je r i sUraduVlà 4Min'ater«,deUa 
gìuatizia la CommÌJ»9iona ohe fu QO' 
minata per preparare uà nuovo pro-

j i HustsGknk, 23. ;̂ ^̂  
io la situazione s'è fatta-

alfine seria. Tuttli p^nti iiftportanti 
vengono ììannoneggia'ti. PreaSo Mat; 
Bahia le frupp^ russe hs.a,p,o di gt^ 
passato iljJQimubio. À Pyrgos hanno 
luogo giornalmsote dei a^rii obi^-
battimentffrfra la batterie., .tttcéhe, 
tre monitora, e ^iciliJpo Ìc^ogo|ari,i 
contro diverse, batterie russe,", otto^ 
soialnJie i^, infanterie. l'X ilUim| 
tentarono invano d'impadicouirardal-
ruoh. =.a .,.,.,.,: ,( ̂  ,̂̂ , X 

Dna sciajjfppe torpedini^ruase" ven­
nero résa inabili alla lottK I iBi^ni-

r ultimo Consilio dei ministri non 
decise pè V occixpazione* né lâ ĴÉno-
bilitaziono./Tiaaai dicbìara che la 
m'onarchiftipoa toliarerà/a pnm^di 
possesso di territorio vicino da parto 
d'ìina potènsa'-àttaniera. ' , 

,,C0ST4I^T1NÒP0LI, 26. - v L X 
sessìono dalla C^mer:̂  ai prorogherà. 

ii Bassiret annunzia che uoo dei 
comandanti turchi ohe operano nel 
Montenegro verrà nominato gover­
natore del Blonteno*ro. 
•• P Ì E T E O B U R G O , Se., '-f M'A-gen 
jia Russa^ parlando delle voci pas 
^simi^te riguardo la relaeiorti della 
• Ruasia'^cWe potenzi, dichiara che 
gprima dt̂ Ua guerra la Russia e la pò 
^onze si seambiarorjo le assicurazioni 
neceasarier La Russia manterrà llaal-
fmente l6,yj,e pióuoBaa e W vi ha 
idubbìo cfeiBfile potenze .mafiten-anno 
>le loro. La pace dunque è>.a8BÌcurata 
ed i risuiCiiti delia- guerra non 
ranno ohe consolidarla. '^ 
• VIENNA, 26. — h% Q>rri ̂  _ 

'denta poUtioa h i da Batorest, SS:; 
i*u I russi occuparono Hiiiiowi ab-; 
i^indooata dai turchi daa^uni gior-: 
"ni. Ha luOgas\tia forte caqpoa^ggia-
làento di tutte .la bitter!^ rasaa.̂  ê  
yumena.jStt t4i|*a la linaa/Jal Daaun 
h^Ot Ieri a yìddinf> e ,„» .Uaatsoiàa 
^fllùppiàronopareQchi«Ìncatid;'' LoOzar; 
si recò.vft JÌ''^''S^^o. .ì>;;̂ rtacbakofl( 
.giunse a ^lelt*eatiQOl.personale di 
canceU6rìft,.sv-i. ] »« «i ,, 

. /., ATENE, 21. •— Mieggi Rulla guai--: 
dia nazionale a suH' o^anlzzazioi?^^ 
Ueir esercito hanno, U!jp :;pcopo 'à,W 
faaaivo, li.^^tftistaroe i]s.̂ C»mei;a VOT' 
glìonoy^ìorginiziarai ao\tftalo le foraa 
della nazione o nfltabì{t>agii c?Qdito[ 
all'osterò rioonoaooiido imprestiti del 
\824 9 1825. 
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„ . in soli,VENXICINQUS anni . 

Intc^dèiiteT-Bifiéorsi 
n 'tìsìsuti id^ qualsiasi ^'vihl^y^'^. 
pagabili in Homo, Napoli, Milino, t o r l i » 

Firenze, .Genova e Voneiia 

ha SottoscFlziOtte 
è appDa »ei gioriii S5, .8«, t i e 9S &é 
«no 1H77 al pfetta.di f,. 40:5. — cod. d%t 

U 30 '*5tC>0 pagabili come. a.iipMsso: 

al 2» Giugno iUtì 
•; ^a».— ; â yepaHtfT-̂ :Ii>"•uj'̂ K,̂ •• 

. s».-f, X i . at«CLa«lIo • 
» 9».— » ài 1 iVìfÓstft » 
. ftO.— * al 1 Settcmb, » 

L B « . - aUOUobre » 
mene: » t*.llQf per iotewgsi anUet̂  

'. I - ' ^ - f ^ t 'P?« dui mi Gitignò 
i .. : * ft.SO!. I \ ,ffi|<3.1 mcémbl^ilTt 
! __- , che si computano!»* 
tot. L. 3ft«,50 me ^nUnte. 

Qiioliltche'^'idiirsìinri per fntsro alla sot-
toscrizio'n'o pagfieraiitioìnliiagodi L.:3923» 
sole (,.'^9.aO''^'tf-avrahii0;U prtifereoza 
in caso-;di viA\it.iinùì : - - \\ 

I GAJEtiNZIA-SPEJlALB J 
* Questo prestila oltre Glie gii tuUi redliti 
6el Cornane é spf^el Alate aie ara***»»*' 
a l lo ei»^ Huw;|»rlai0^ liif!Ìt4)C4t f»ta«ii^ 
lAfiHttft Hu b e n i hiuLtilli d i tbiRM 
b r l c ^ > d« l C^Wiftt» Htémtj, d e l vm^ 
tflipe d i QHia Uillltetsef rdlebiai-azÌLìa&dsl 
èoosHrvalore della Ipattìchft dÌU*ó'ttìOza-9Bl̂  

• \nu\jiU. :• fU-r,irii--^^i^--ù\-ji-\^\^y\y:n •..^^•. : 

•i-w\ 

lù poca purte C'.H(a s'jvrim^jo^ta fondiiiria. 
Nott vitìfte i-iscô sG sinora né d^ip dì ma-

Kumo. uè imposta.iji,-f^ pialla, ,ae»»aifci|t 
Iflt.'vomma d e l l o tann^ ii|k9«4al8 « I r à 
I €Q^uutilrfi^|tQCbuloT*lxicatl aA liisr^ 
porrci? |]»[^^tilife cu i n^ll r ed i lUI no-s 
trim^nii^U « ' Contiene* poA tAm 
tirmiie Alle «ncsc* Ciò oostUdtice H O i C 

ria e Cr3£Ìoaalmi?fite bJOna di noni tcoiare 
confronti CQh qm^ìla di «d^awca delì^ prùi-
cipfllì eitià d'Italia, 4. 

: V w - i m p I e g o f 9 ' 4 t ì f ] i ^ ^ 
fiOSfli ciuQiscè inni i vantaggi che poft 
offrirà iia muttio ad un Comune ed un tnu-
tuo ipatecario ^d uo privatoi -r- Come ittù-
tiio al r.oniuho esso presenta il vanta^io 
<U nfìGolare un Corpi» Afonie-,il qua» 114» 
è '̂pDssibite clìè màiscbi aì.pFoprìi impogol^ 
pplfìndu e dovcn :o per logg ;̂ procurarsi ì 
ti|iezzi a ciò a^oncì coUo imposte die è Se^. 
G&ìiitutù a percepire, f 

Ksstindo poi le Obbijg^aloni !il<»7VV]BIIB^ 
i^llli'K ^ i t r a i i l i i e con. p r i m a fijp«. 
( e c a il f̂ nŝ assort) è mcnvo di potere ÌE^ 
ogni evento etìerciìar^ «̂siMà diriiti (coma 

; Varebbfi verao^ua privato); su un ente d^; 
I lerminHto é sui suoi frulli,-^ 

\ Qii«fttl friflltl^ te^ s b a d i t e «Ifii^ 

Bart- MQaiihiQ g'srente rospo isabtl e \ «»•*<* l̂ ^ «"«te daupaawirsl a l p a i - t à i 
:^ . ^ . . . . u — ^ ^ ^^^r'.^,, , , '^,. .' t o r i dcl Ic) :|^|ftlflll8:ciittloitl; - - L 

BANCA, VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI COHREN-Xi 

^\ - --

1^^ r 

Padova-Veuezia 
V r L- ' - i 

I aignoi*T Azionisti flella E anca 
Veneta di Dopoaitì e Conti Correoti, 
sono avvertiti ohe a partire dal g 
luglio prosatmp aaraoao pagate Itali 
Li 3,43,75 per Azione, oontro' pret 
SQQtaziono della cedola N- lil», qualfli 
primo acconto mì dividondo.- dell'e-
sercìaio 1877 in ragioae d e l ' 5 OjQ 
auTid}).!; ,^ -":{'f ::.. '^ -• 
'irjiagamento avrà ll̂ Pgjó '. '... ' 

a.P4&0VA \vore3so la sotìl della 

^.MILANO presso U, Binerà. :m^' 
barda di D-jpo^ti ê Conti 
Corrantu ^ i{ 

a GENOVA preaso U.&aaì'ftt/i^Gsne 
- -rrale di Ciredito Slobiiiare 

; .Italiano^ ^fk^tm^ :-. 
;p^dova,.;25 giugno .1877.< 

1321 : a O : 

ba ga4. 
ràtiZ'a è aduaciùe piena^ uiecceiionabìle. ì^ 
éUa impie/o ipoieoam come aueUo dÈ 

SIO!VTi^^HllL4»«g^; nou Uavasi oggi cb« 
ai S p* Otj • J -""^ f f j i 
à e Ohbrig;aiftìft^MtìK«l?«|MI.OWB p « 

una fortunata-combinazinoe nnaiiiiarta po^' 
tendosi avere a 1-, »4ftSOso dovenifod 
nella med^a di S&̂  mi^nl TÌ£nl>or4)ri« a l i 
ré 5O0 friB^l^iM»^ l u v e è o o l i rc i V 

';Ì iU^ H ' ^ ;} 
i MR, Pi^&80. Franuestjó Gftmpagàonì ^ 

Milano, assuntore del preav-nta. Pt^islUivtr(^ 
Vansi osl€>isite)lÉ..ìl''BTlapcÈo 0' gli ntti ufS^ 
i^ali c^nipro^vanU la^p'utMtta 1 galiia tt 1» 
garanzie del pro-ionle Prestito. .\ 

• i U t i f A 

^ - j ^ 1 ^ ^ f « : SOCIETÀ J E 
D, OOS-TEXiaiONI XWBBLIGHE 

r ^ 
^ l l 

SS" ' "^ 

<»n è a/porla nei (jiorm 23, 26, 2 7 1 
28 Gitt3noi877 ;4 
in MONTEiilLOXE presso la Teao^. 
: reria MymQĤ ALtt; i.; 
n̂ MILA-MO prufiso VAssuntore Q:^Ui 

Ì\mmsm.M^Mr. Via S. Giuaep^ 

là P ĴlOsY,.̂  plesso r^ t esimMoif. 
S -Mute ;sig^. CARLO VASOI" 
''l e VINCENZO CREMONBS 

6 ^4- ?̂ ^ 3tT 
I __r . ^ ^ 

^ J v; 

ua di 
^N"" 

are t 
y. ^ È ,ì 

nero reso maoui aua lo«|^^ x^g^ym- *̂̂ '̂ '* ^ *u.î J. ,- ^ ^ = 
tors turfll^ noa subirono:, fino ^^Jfi ^a ta|zioae p 

, t ri • VL^ n II auoi dmtti quando ati.risolverà la. 
ora alonn^dpnno.^ Dirimpetto a Pyf^iU^^^^^ ^ T f ^ . 
%o$ sono^J^ccampati,3 ^à^taglioni^k pggT, %Q. - r Camera.Jjuraate la 
russi, dna batteria di campo e grau3f j aiacuaSiOSWpolitica oriin^le Thia 

f̂ â hdiaae : «Sjopo della nci|l:ra.,poUti'ja ^ 

; A tomÌBÌ dolio SÈjfW'kodale i 
possessori tli Az'ioaì ^ l la Società 
yeaeta.per iinprq?ja:e ebllWoriì pub-
bUclit) r&staiio af/y^rtifei-che a dat»i"& 
dal 1 Iiuglio 1877 presso . la. Sede 
della Società in Padova fìà Ei'eiui-
taui Ni 3306 dietro, pre|̂ .ta:ìidQÓ dei 
Coupons dis*iìiti..4a apposita sciioda 
da ritirar^ dall'ufficio'stesso, saranno -\ 

t -̂ -Jtr 6 

ss,!'a é^ 

masse di.QaTallerla. . ' 
AI oaSneggiamento^^l quei|*-W| raantenara la pace |(e|è po^ibild 

Tr ' oo;-.,-^- ì^-, ^ . ,. di localizzare la guarr»t.ft^di «Cantar 
mattina presero parte ^aonooi d̂ ^̂  ̂ lere buona amicizia éolW ^o\^m 
groBBo oalibro. « •'^ y^ ^ ' , i a ogni maniera parò ri9(à[vani^JÌa 
. .My. . . i .QglMqft̂ .'JUJbi vennero-^ %onarchia la sui libertà] d* a«ì|ttè 

ohiaraati a Scfcamla. Pel momonio ^^^^ P'̂ ^era in tutti i oasi impedirà 
ao rvVni i : concoeso che a me,' di : | ^^^^« ;^ f^^^#^ ' ^«"*" ' ' ^ " ' ^ «^" 

rr 

rf -

\, 

k . 
'Vr ' 

- I 
u 

-A 4 --Lt 

.®*J%^ 
Ji 

- • • • - • : ' • • 

f l 5 

•^-•m T-

f H ^ ^^ > - L-^*T"L«t:<n.^*lY - ^ - - V r l . 1H.>É J *.b j " . • ̂ A^ffi r '* ,VB^.>_-H•^ r\ ^ - . - i i^- > , ^ . ^ r ^ •-- r i - ^ ^ | A K J J • E-H , ,^rt. * > - ^ ' - • ^ -

I J ; J . 2 ^ P9t, ìntoresso dot prli-
:..- jJio-'Siiiuostr? 18771 

inmgianodelGOio 
V; ; all'anno. ; f li 
•j;;-3.50 por diyidehdd come c|ft 

Bilaupio ISlg ' 

edmnaiL. S.7o sopra ciascuna i | 
liberata da! VJ 

1-331 '^'^^^.^^f^^ deciiHo. 
Il* CossiiOLio D'AMMINISTUAZIOSB 

••; Il sólioscritto con recapitó preaao rUÉBc'à 
l^ran^hetti aH'Albfìi-gò dell» Croce £ rOr t> i | 
pmzd Cavour, l^iidnva avvisa il pubblteà 
élla coi gioniQ 7^gìugno corrente cqmtì n 
Metodo-jtìr gli atini-scorai^ìassunsa J1 t r i^ • 
sporto dell'Acqua di Mare é eoiiso^na a do-i, 
niicilio pi3r •b^gni,tì.l anclìo-pdr iiibilo, !|' 
^ Ogn] gmrah per tntta la .-Cagione d esttt^ 
|'pre£|i^one|lidàiml; ^^GÀLLEQJÌBI Ofti.rft 

'^•' -^ ^ i . - _ ^̂ T' '^ ̂ ^̂ ' 

fiRacGoinsindiaint) ais nostri .lettori 
L'avviso BÌ4]MY.% in quarta;{w^ 

i' "̂  .•^PT-

^ . 

'm 
^Jaiit-.^;^, 

SPBTTACtìt^ 
i ; T ^ B o aAfttBAlD^'^^jUaiyivnpig-
pia iquostc'd .^|tii^[lt|^t^dè rè{ipr«^ 
eutaBone di' W^j^uizìi gìiiaa8tì<*\ h^. 

Gàaéi CIRCO BQUt®TEE SÙIIH l̂ i 
piâ aìfe Viitorio Eaaauiie. ~^^^fU^ 
1̂861 otiii di giufiÀdtî a e rappr^^ènt 
tìon^ di paut4Sli1fÌà, ™ Ore 9. 
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tìiV, -. . • . 
h. 

HlAtPO D E I Ì A lÈLtÈ 
l i :• ^ ^ r - ^ N 

QTlEStX StìftA^MEUCOHBr 27 corr. 

ovvero t A OACClA AL C3ERV0 

. ^'Traìl (Jàe lottatorhdt a i è r è '• 
Bitg. B:' Baftoletti é ? . Maramaldi . 

SOm'aENDENTÌ HSBRCIKl 8= LAVOUl (DI. 
* FOHZA s u i GAVM.Iilr 
' Fanciulli e. Militari ]ui((uno la meth. 

/ i 

Uedltiftmentl InscrUU nel oodtce ofildale franc4&e, {la DJ4 alta dlsUnslma 
is»a oticncro in Franoift per un rimMlo nuovo) per te Iwo rimarcabili pr possa 

Ohe 
propriì^tà 

* . - ì - ^ • . ' - ^ ' 

J K 

V '-

ìmuwmmmt 
\-

- •• : , f i i a 

o» 

coatro le «oallniulonl, j) ffrl(>pt.', ]a>l>i>«>i»ebltfi, e t;itte le aamislllv di pefto. 

Di!>acrUla 
<feri etn*! „ , . . . . ^ 
dale che dal 28 al 30 par ceoto delie, Imitaxlonl ci coniraffav-lonl del Sciroppo ^ Paksta 
Serlbènon contengono Goilfìlnii- , . • ĵ 

AgenU generali per ntalUi A^ Uftii««M « O.» Vivimi & S«nL^j|lUaQO;laili«rtt 
NapoU; Monda Torkio«vcndWaÌn*uttóle|>rimarifffarmaded'Itoll<^'f^5 ' \-. 

VtHWTTO 

toni* 

G 0 N 8 I Q U 
»l«AfktA 

in rampogna • • -

> • -

. ' 1 

3 -
HEILTR 

: ì 

- L 

FUER ZEHBKBàHKHEITE 

ffACOMMEMD*t' 

L ^ 

SOMMITÀ 

ÌL;irlÌNj>Qj:isablIf> ftl modici GÌI« 

C A T M d'^bfi»|ie3riNM- -* Prepaj'AiiunQ 'la più comoda f»eT f4r purgiur^ i rf^aolctvati M O U Ì2. 
iKAciaro TMtorfi né procuri» dolore. -* Bubvima .pnlitet^A, «ó 

L/^^arU i>sr4* agi vemiaafUSé ^iaMCHn/o^lU deìla caria pùrtano il m^f^ d'MXh^p^jrQi^ m 
Ih^ioaUo in tutto lo farmaoltì « prtmo riattiutoie, 78, r. da Faubourg tìUDouia, à P A B I O I OT» 

5 r' 

r : t ^^_L -I -

-- ? 

R r é v t ì t é S. G/D. Gì' 

1a cui base h U buon X a t t a Svìzzero 
G R A N DIPLOMA D ONORE 

Per evitare contraf- L 
(mimi esigere tapraUmì MP^TFtf 
ogni scatola la firma mm lìLOiLfì 
ê  la r^ui s ^ r a disegnata marca di /a&-
ftricfl, , 

"V«widÌeHl Ita < u U e 1^ p r l m a -
jrij£) J F w r m a c I c d e l Beyaao . 2-316 

A ^ 

p ^^ I 

t\^. *4 
' / r - . 

- = ' j . L ^ " ^ £A 

Lenti frici 
•^ItìT^ >Ét 

B, Plaoo.de rOpéra, Parigi. 

MEpAOliA DEL MERITO 
AU* EHf̂ ofltsLurio do Vienna 4873. 
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BIGOU?KHSÀ NAZIONAT-H DI 16 ,600 PS. 
GRAITDR UKDÀCm D'OHO A T, ÌMMCRS 

Medaglìfk all' espostsione di PAaiOi 1870 

ì m i :^> 

m' 
i r . L-x̂  

^.-^vl A.. Ai 
^ ^ ^ ^ 

-1u 
^_ 

^- ^ . . 

ÉLIXtR-UlNOSO 
Conienmte tatti liprinctpj dalle 3 cAî ieAiwa. 

IiB Òhlitvv-ijarooho A an Misìir' 
pinoso gi^rnth'vci}'mmù, h m gri&Se lajw-
rioriU ò uru versai munte con l̂aUb ? 

Gcnlro la wancansfl tìEi /<Jff« e d '^jr-
i ^ i le afétzioui dstlo stomaco^ le 
?ei&r< (whcAtf, Mc.pecc, ' ; . . . < 

• • ^ A PABIGI, 22 è 19̂  hie Drouot e tutte lo tarmaqt^^ 
Si«)OBlto «enorftlo per lUt^Ua ; A. %AIiZO»l.eG«» Vl«_$a}«, 14 e i6,,|[lU&o 

^ S 
o u 

r 

Là biÈfta Ktimyfli, preparnin dal popoU df̂ Itc Stoppo Aaiatfcho dal IÀ((e della 
giumetìlfl, tiiine, secondo il gindi7.io concorde delle primarie facoltà mfidicho d'Kii-* 
ropB. il primo óoslo fra i rimodi contro,la ( iNlnoÌBnonarc^ le luUorcolofil. 
i c a t a r r i d e l b r o n c b l , delio s towtleo^ e degli i i i t e s t | t t | | contro il d i m a 
S r B r e , e c O , - -•'--',' ^ "':,'-• ' ''^'' l 

• '.X il Baroiìe MaydeU^ uno dfii più distinti aclensUtì^ eorutalore dell A cura del Kit-
mys, assicura d' aver veduto degli ammalati con Aeì ltvii«lil n o i p o l m o n i , i 
qb^ìì colla cora del Kumyfj ricuperarono la salute durante il breve tratto =0i una 
tìtagione estiva, . ' 

^ il KumyBin forma d'Estratto» ootifidimo flotto il nome tflJeM|rii Hmmy^ 
JRxt r^c t i è un rimedio 11 quale perla sua efficacia oifufica lutti quelli «inora ap­
plicati contro la tisi polmonare, ed egli e certo cbe la scienza medica trova con 
esflo le Iracnie d'una nuova e felice strada, gih aperta agli Stabilimenti Sanitari della 
Germania^ Hujina, Austria e delia SvizzGi'a^ 

Quegli ammalati cut tornò vana ogni altro mezzo d! cura, facciano In buòna 
fede un ultimo tentativo con nuesta bibita, 

li prezzo per bottiglia è di L. »>ftO. ;— IfenO di 4 bottìglie per volta non Bi 
vendono. ' ' 

l'cr l'acquisto dnlt'Eslratlo Kuniye in casMt^^ conleitenti i butliglio a L. fiO^OO 
compreso l'imttallagglOi rivolgersi allo 

Istituto K u m y s di Liiebig-
illllaiio* Corso: Porta VeiicKlav « ^ 

Dp|)OPito genfTfile per l 'Italia, per la vendila tanto all'ingrosso che in detta­
glio, presBo A. MAIUZOflil e Cm. Milano, Via della Sala A'. iO. 41-Otì 

^ ^ X -

^^m-mil^^rr. i r r j ^ j i ^ ^ 

FERRUGINOSO 
H&ccomftiKJato coDtro la povertà di san^ 
gue, clorosi, anemii. conseguenze di 
harto; ai' fanciulli deboli, ai convik* 
•Uscenti^ etZyi eco; 

r L ' - i ) 

«4 

T ^ Jr^ f4 . ^ . . . . 

Igienira ìnfnlli' 
bile e preserva­
tiva. La Boia che 
guiiriscfì senza 
a g g i u n g e r c i 

nulla. SI trova nelle principali Farmacìe del mondo,' ed a Parigi presso {SluUo 
F e r r é j Farmacista» lOS, rue Hichelieu, Ruccessore del signor Brou, 

17 . ^ ^ . . . , «36 -
dj -snp . ì 

1 . 

a Italia, attivato xM I 7 
X > a à o v a par 'V 'on.ea ia 

^' -, i 

Partenze ' Il Arrivi 
-,- .da •, • il- • â ^ 

P A D O V A il V 8 R E Z I A 
n - l l . » l l . l > . H > l l • ' . „ _ f. f , f — * 

.misto 
11̂  omnibus 

ni .mìslo 
omnibus 

» 

dìrMo • 

omnibus, 
•a 

"^i- ia i i fe iEia per ¥»tt.à.«ivsi 
W^. 

A v i ^ o v a per £}olo#i;ixa 
•. -r -j - ir^ 

PartentB 
da 

V E N E Z I A 
T i •! 

omnìbuft S.IO 

diretto 8,35 
misto '- 9,K7 
diretto 13,5» 
omnibus 1,10 

» 7.EfO 
misto !ftili;t^ 

• 

I 

1 

Arrivi L , 

P A D*Ò V A 

I 

4-

ii.\ 

6.3Òl 
7,tó 
9,U 

A 
2 
8.30 
6.B3 
9,06 

tl3> 

ì 

> 

i 
« 

» 

I 

a 
I 

. - t i * 

,!i 

Pariensfl 
AB, 

P A B 0 VA 

omnibus 7,83 
misto llfSìt 
diretm 2.03 

tv 1 omnibus S,«2 
V^ diretto : 9,17 

a. 
• 

Arrivi • 

a 0 LO G^A 

iJBolOiSiad per l ' a d o v a 

finoaEovigfll.yS 

itio 

P' 

â  

> 

Partenze 
d a -^ -^ •• 1 

B 0 L 0*G H A 

diretto ì,tó 
da Rovigo 4,0S 
omnibus 3,— 
dirottò ti,40 
omnibus ' S,15 

a. 
t 

ji 

p-
« \ 

Arrivi 

P A D O V A 

• * r 

misto 6,0S 

1,50 
9.17 

n. 

P a d o v a p«r 
'^ D- a ( . 

Partente 
da 

P A D O V A 

'^ I Arrivi 
i ' . ' , 

T" 

V E R O N A 

1 omnibus 6.4^ 
It'i diretto 9.i3 
m omnibiu %tó 
lV|i » 7,03 
V misto ^ K.SOia. 

. 

V^Jc*oTtjà p ^ P a d o v a 
•™» 

Partente 
da : 

V H R e M A 
-1 \- •> 

oiBQlblìs S.08 il. 
.,, * • 'im\' 
dirette S.©3 p. 
omoibuB 8,20 ' 
mista 11,48 

-" -^ ' ^ - - " 7 

^ 

P A D 0 f' Â r • * 

M e s t r e por Ud lu t f i 

Arrivi 
- A 

I • 

Partenze 
da 

U E S X H B 

i 
Lì h 

^ ^ • % 

6,44 
7,49 
3.04 

• 

A. 

l omaibui 6,12 

10.48 

8,18 

IV, misto 6.10 
finoaConegUuio 

Vi omnibus 10,88 

• 

ì 
II 
J 

111 diretto 

s. 

U P I M H 

10.20 

1,48 
h 

8;34 

8,40 

5,24 

a. 

4. 

^ ^ 

l a d i n e per Ai!oétire 
• i ^ 

Partenitì 
-da 

; , U D I N E 

j - ^ ' ^ 

i r ^ vr 
^ » 

^ M P * 

oninibus 1,£$1 

miflttì da 6,10 
Conegliano ,̂  

omnibus S»E^ 

Arrivi 

U E S T R B 

a. 

difetto, 9,44 

"Wrinlbus 3,3S 1 p. 

•f'. 

^ 

• — - v 

8,32 

8,81 

10,16 

42.67 

7.82 
J-
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a. 
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r. 
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^ • 
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ROVIGO-ADRIA ^̂  _ ^ ? EOTIGOLEGNAGO 

i . :cs 

8<a«lonl 

di' Piddv*. trr. 
dk Bologna . » 

ftovi«o :. ,. 1 j»r. 
Ceregnanò. , . • 

Baricelta . . . •> 
A d r i a . . . . arr. 

émnlb, 
I . J e J 

ant. 
9.18 
7.46 
9.i0^ 
4t.88 

10. S 
ÌQ3.Ì 
10.32 
Ant: 

omnìb. 
1.2eS 

pom. 
3.11 
2.27 
3.40 
3.88 
4.-8 
4.23 
4.32 
poro. 

818 
misto 

1^2 a 3 

ppiinu 
7.14 
7.80 
8.10 
8.33 
847 
9. 8 
9.19 
pom. 

• J ' * "J ^ 

Stamlmi l 

A •••' - , 
5. ' 1 

par. Adria. . . . 
Baricetti . . 
Lama . . ; . 
Ceregnano . ; . ' • 
hùvìgQ . . , . »rr. 

per Bologna par, 
per Padova . > 

S i i 
misto 
l , 2 e J 

ani. 
6.18 
6.33 
.fj.sa 
7.3 
7.23 
9.20 
7.82 

pom. 
1.8 
1.20 

,i.S8 
-i.43 

2.— 
3.16 
2.33 

pom. 

814 M^ 
omnìb. omnib. 
I , 2 e 3 1.2e3 

pom. 
8.33 
8.43 
6.™ 
6. 8 
0.2S 
IJU 
7JÌ5 

pom. 

iSdMloillE 

da Padova, arr, 
da Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
Cesta . . . , > 
Fratta . t , . . 
Lendlaar*; • , • • 
Badia. .... . . » 
Castagnaro ; . » 
ViUabartolomea. • 
l^agnago .' . arr. 

"Sffin^804 
omnii). 
1.203 

• • * — ^ 

9,18 a. 
7v46» 
9,30* 
9.46» 3.41 

omnib, 
1.2 e 3 
Xilp. 
2.27 * 
3.28 . 

9.Sg» 
10.18» 
10.33 » 
10.48 » 
11.01. 
11,10» 

3.82 » 
4.08 • 
4,24 > 
4.39 . 
4.81 » 
5 . - » 

806 
miato 

1.2e3 
7.14 p, 
7.B0. 
8— w 
8,22. 
8.S8> 
8.88 > 
9,23. 
9.48 » 

10.— » 
10.12» 

t e : 

StGUilonl 
V ì ^ -

da LegoaKO . par. 
ViUabartolomea . » 
Caatagnaro ' . . • 
Bsdia . . . . . • 
Lendinara . . .' » 
Fratta . -. . . » 
Costa . . . . » 

viyo . . . «T. 
per Bologna par. 
per Padova . » 

m f̂tto 
1,2 e3 
8.17 a. 
8.31 . 
3.49 . 
6.13 » 
6.42 • 
7. 2 . 
7.17 • 
7.38 . 
9.20 » 
7.52 . 

Soa^^'^tòr 
omnib. 
1^2 eS 
12,30 p 
12.41 • 
12.84 ; 

1.10» 
1.30 i 
1.48. 
1.S6» 
2.10* 
3.16» 
2.33» 

omnib. 

5.S5 a,! 
8.48 » 
5.88. 
6.14 • 
6.32 • 
6.45 * 
6,86 « 
7.10 • 
7.24 • 
7.58 » 

V I C E N Z A - - T H I E N E 
L ^.-kT^^i 

Sfiato 
**r 

Partenm dar Schio -
arrivo ia.ThSene . -
.'^artansa da Thiene * 
Arrivo a Duevìile. -
Pirteoza da fìuevilld. 
Arrivo k Vicenta ; \ 

Kit. 

• j 

.9 

15 
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OMNIBUS 

6^0 4Dt. 
8.38 . 
8 40 * 
8.58 » 
6 : Ì - . 
6'.22 » >4 

MISTO 

8.48 £nt. 
9.06 . 
9.12 . 
9.30 pom. 
9 38 . 

10.03- .' r 

oùmBus -r-

•i-.^ i 

8.38 pom. 
8.83 . 
8.88 
6.13 
6.18 . 
6.40 > 

_ -i-
, • . , 

Pa.rteD«a dn VEcenia 
Arrivo a Ducville . 
Partenza da Dueville 
Arrivo a TWene. . 
Partenza da Thiono 
Arrivo a Schio . . 

—T 
KU. 

SS 

32 

H" 
OMNIBUS MISTO 

j 

!\. 

7.-r ant, 
7.22 • 
7.28 » 
7,42 ' , 
7.47 • 
8.02 » 

r t 

3.48 pom. 
4.13 • 
4.18 • 
4.36 > 
4.42 * . , 
5 . - ^ • • • • • 

OMNIBUS 
: ^ -

1-.' F ' 

S.20 ..pom. 
8.42 . 
8.46 ^» • 
9.0S . 
9.07 » 
9.22 .' 

-+ - * -
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„ o s.^ ĝ a «•_ 

Ìf i i i f i l-^rt i .1 t ì ^h i i i j 

: . .Guardarsi dalle ContraffindoBi 
* per 2 7 Anni fieperiraentatl. 

Preparati d'Anaterina 
; , del doti. J. a Poin^ 

, I;r; denliala di Corto in Vienna (Austria) 
' • " • - • • ; • - . . . " . • •• - ' -

Impiombatura I denti oavL 
Non havvi meiTio iJÌft elfleocé e mi ­

gliora del . ,., r̂  

Piombò pdoTitàlgioot 
pioniljo fM ogniiii » BÌ pu6 racdmente 
esenta dolore poi re nei dente-MLVO, e 
che stderittce poi fortemente ai r^fitidel 
deritfl p deìla gengivii, salvando {̂  dente 
stesso da uUerior KuasEo *i dolore.,. 

' ^ V J * ^ - J ' V ^ - ^ ^ ^ r - - ^ - ^ * - _ V - t , ^ ^ 

Accjua ABa torma î̂ '̂ bocca 
del ̂ dottor Porr 

è il nilalloro apcciflco pei dolori di dente 
reumatici o per le infiammazioni ed en-
flagioni delie gengive^ essa Hcioglìe il 
tartaro che si forma 8UÌ denti, ed im­
pedisce che ai riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e io gengive, ed allontanando 
da e%si ogni materia nociva, dà alla 
i>occa una grata frcsciiezza, e toglie alla 
medesima qualHiuai atìto cattivo dopo 
averne fatto breviflfilmo uso- /, j , 

Prezzo f'. 4 « !.. SSO, 

Pasta Ana te r ina pei denti 
del dottor POPP, 

Ou^tó preparato mantiene Itt freiichez-
ft« e pnnì7-za deiralito, e serve oltrecciò 
t dare ai denti un aspetto hiunchissimo 
« ìueonle, ed impedirci cXm ai guastino, 
ed a rinforzare le gengive, 

l'reEzo L. a e L. 1*1tÒ, 
-^^y. y ^ ^ 

J A ^ X 

Polvere vegetale pei Denti 
del dottor !*OPP. 

Essa pulisce ì denti in modo tale, che 
facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
•! forma, ma aĉ rcHCQ la delicatezza e 
U^bi^chazza dello smallo. 

Prexzo. L,^JL»0, 

Pasta^TJ^^ntalgica 
dei dottor Porp 

per corroborare le gengive e purilìcare 
i denti; a 

, ;, , Cent 90 , -̂  ^ 
Deposito 8Ì può avere in Padova alle 

Parmftcie Cornelio, Roberti e Arrigoni, 
— Ferrara Navarra '— Coneda Marchetti. 
— Treviso dindoni, Zannini e Zanetti, 
— Vianza Valeri, f— Venezia BStlger, 
Zampìrtmì, Cà^Wa, Ponci, Agenzia u n , 
ega, Profrnnfirìa Girardi/— Mirano fto-
orti. — Rovigo Diego. 3-86 

^ 
-V -

™̂ J 

a:» 
co 

^ [ 

^ f I 

.9 

i. t n,^ ^ n 

,'^-. S 

ifi 

*rJ ÌK J?-£^ 
^ lYnfnrnw 

CO g 

M 
OT,' 

Cd 

1 ^ fc 

f_^ 

F ^ 

u - ^ 

sd««W^?« '5 tw%^ '5^ '^^^ 

^:F.MCCHETI 
^ • ^ 

- '•'z ^ 

0 . P . eomm. prof. TOLOMBI 

sspostì aBalitieamoute' ai suoi scoi 
I,K edli.. A nuovo wdlae ridotta 

^vìParibva { 8 7 8 ; ™ ~ Lire » / 
^ ^ ^ * 

• / -

CJ. CappeUettì 
i -
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Prezzo Uro 15 
a 1877, in-S 
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fn^OTt, 1177. Tip. r . auekstto. 
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